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   I tessuti Masa.
  Qualità e durata
   in primo piano.

Il tempo è il giudice più severo per garantire la qualità di un prodotto. Lo sappiamo bene noi della Masa che, per la produzione della nostra 
tovaglieria e dei nostri coordinati per camera e bagno, utilizziamo solo filati altamente selezionati. Inoltre, gli elevati standard tecnologici 
di produzione - e il costante controllo qualitativo su tutte le fasi di confezionamento - ci consentono di ottenere un prodotto finito che 
unisce a un design moderno ed esclusivo carratteristiche di resistenza e di durata senza paragoni. Solo in questo modo possiamo 
essere sicuri che i nostri prodotti, anche dopo ripetuti lavaggi industriali, mantengano inalterata la loro qualità e la loro bellezza originali.

THE MASA FABRICS. LONG-LASTING PRODUCTS GIVING PROMINENCE TO QUALITY. Time is the severest judge to guarantee product 
quality. Masa, who is well aware of it, uses only highly selected yarns to manufacture its own table linen as well as bathroom and bedroom 
sets. Moreover, high technological production standards and the constant quality control on all packaging phases allow us to realise a 
finished product that can combine a modern and exclusive design with matchless wearability and durability features. Only in doing so, 
we can be sure that our products can keep their original quality and beauty unaltered even after repeated industrial washing processes.

Masa S.p.A Industrie Tessili - Via Mestre 37 - 21050 Bolladello di Cairate (VA) Italy
Tel. +39 0331 310145 Fax +39 0331 311325 E-mail: masa@masa.it       www.masa.it

Azienda con Sistema Qualità
UNI EN ISO 9001:2000 - Certificato N. 247
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Beretta Gualtiero 

Via Darwin, 28 
Trezzano Sul Naviglio (MI) 

Tel./Fax 02/4451959 
Cell. 348/2329398 

info@berettagualtiero.it 

Assistenza tecnica impianti e macchine 

Vendita attrezzature nuove e usate 

Consulenza normativa e libretti di manutenzione 

Operiamo in tutto il nord Italia 

www.berettagualtiero.it 

SServizi e soluzioni per la lavanderia professionale 

Servizio tecnico e commerciale autorizzato 
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Knowing that something (still) remains of our yesterdays.
Even back in the 60’s, when you could hear a woman’s – or rather a “grandmother’s” –
voice shouting out from some faraway room “Remember, you have to go to the dry
cleaners”, repeating this until she interrupted our lion hunting games as we crouched
behind the hydrangeas. 
There’s nothing like perking up your Spirits – yes, why not, let’s write the word with a
capital S, poor thing – than digging up something from the past to cheer us up and make
us feel more alive in the present.
This explains the gratefulness for, and interest in two initiatives that celebrate the 90th

anniversary of the Luce Institute (Italian state film company), founded way back in 1924
to inform and educate Italians through newsreels: the first is an exhibition at the
Vittoriano in Rome on 4 July- 21 September, and then there’s the book “Luce,
l’immaginario italiano”, curated by Gabriele D’Autilia for the guys at Rai-Eri, on sale
for 25 Euros.
For those who are still into playing lion hunting games, or perhaps for those “post-
Spielberg” hunting for T-Rexes among the oleanders and hydrangeas at home, perhaps
50 years into the future You Tube or something similar, will make people look back with
the same, fulgent nostalgia that these resurrected Luce archives have evoked. 
Film archives which, as far as laundries go, are overwhelmingly beautiful reportages.
Like the 1960’s reports of the inauguration of the first, incredible industrial facilities in
trendy tourist resorts like Salsomaggiore.
We can see this all again on our computers, even feeling a hint of nostalgia above all
suspicion for those undersecretaries eager to cut ribbons, those happy jingles chosen to
comment on the economic boom years, those trade people who were so slow and
awkward in front of the camera and the interviewer.

Let’s hope that we will be able to raise the same feeling of
tenderness in the people who will be taking who knows what
laundry into who knows what laundries 50 years from now.

Stefano Ferrio

DDE D I T O R I A L

Luce Institute 
looks back on the happy days
of ribbon-cutting 
at laundries
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DDE D I T O R I A L E

L’istituto Luce 
rievoca giorni felici
con quei nastri da tagliare 
in lavanderia
Sapere che qualcosa (ancora) rimane di tutti i nostri ieri.

Perfino dei giorni in cui, nel cuore degli anni ‘60, una voce di

donna, anzi, di “nonna”, gridava da remote stanze “Ricordati che

devi andare alla pulilampo”, ripetendolo fino a interrompere la

caccia al leone acquattato dietro le ortensie. 

Poco giova all’Anima – ma sì, scriviamola con la maiuscola,

povera stella – come rinvenire segni in grado di illuminare un

qualche passato utile per sentirsi più vivi nel presente.

Da qui la riconoscenza e l’interesse per due iniziative realizzate

in occasione del 90° anniversario della nascita dell’istituto Luce,

fondato in quel lontano 1924 per informare ed educare la popolazione italiana attraverso

le immagini cinematografiche: si tratta della mostra allestita al Vittoriano di Roma dal 4

luglio al 21 settembre, e del volume “Luce, l’immaginario italiano”, curato da Gabriele

D’Autilia per i tipi Rai-Eri, in vendita a 25 euro.

A chi oggi ancora si ostina a cacciare leoni, e forse tirannosauri “post-spielberghiani”, fra

gli oleandri e le ortensie di casa, possiamo solo augurare che un qualche archivio di You

Tube, o sue derivazioni, consenta fra mezzo secolo di guardare indietro con la stessa, ful-

gida nostalgia evocata dal riaffiorare dell’archivio Luce. Patrimonio audiovisivo che, per

quanto riguarda le lavanderie, ripropone perle di struggente bellezza, tipo i servizi realiz-

zati negli anni ‘60 sull’inaugurazione delle prime, imponenti strutture industriali in loca-

lità turistiche di grido come Salsomaggiore.

Ognuno di noi può rivederselo nel computer, provando addirittura un filo di insospettabi-

le nostalgia per quei sottosegretari a caccia di nastri da tagliare, quelle musichette ostina-

tamente allegre scelte a commento del boom economico, quegli

addetti ai lavori così teneramente lenti e impacciati davanti alla

cinepresa di chi li intervista.

Con l’augurio di destare noi la medesima tenerezza in chi, fra

altri cinquant’anni, chissà quale biancheria porterà in chissà quali

lavanderie.

Stefano Ferrio
DD7
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di/by Stefano Ferrio

Setting Sustainable 
Così Ecolab interpreta 

Setting Sustainable 
Ecolab vision for
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Clienti sempre più esigenti si attendono, oltre a una pulizia impeccabile,
prestazioni sempre maggiori in termini di assistenza, igiene e sostenibilità ambientale. 

L’approccio a una crescita sostenibile è il presente, nonché il futuro, 
di un'azienda che in 90 anni di storia, con i suoi prodotti e servizi, 

ha conquistato la leadership del mercato mondiale attraverso numeri inoppugnabili: 
171 Paesi, 45mila dipendenti, volume d'affari da 13 miliardi di dollari nel 2013

Non solo pulito. Ma anche sostenibile ed efficiente.
Così, e solo così, Ecolab intende il lavaggio del tessuto,
perché la necessità dell'efficienza si deve coniugare con valori 
irrinunciabili come la salvaguardia ambientale e un’attenta
gestione delle risorse economiche e dei costi di esercizio.

Questo approccio ha reso Ecolab l’azienda che oggi è, presen-
te con 45mila dipendenti in 171 Paesi, con una forza vendita
di 25mila addetti, per un volume di affari pari a 13 miliardi di
dollari nel 2013. Ecolab ha 120 centri di assistenza al cliente
distribuiti nei diversi paesi, e in grado di rispondere a oltre
11,5 milioni di chiamate all'anno.
La Divisione Textile Care Ecolab fornisce prodotti, sistemi di
dosaggio e servizi tecnici di assistenza specifici per rispondere
alle complesse esigenze delle lavanderie professionali.
Un esempio illuminante del continuo investimento in innovazio-
ne e supporto ai clienti viene dai sistemi di lavaggio alle basse
temperature (40°C) e dalla nuova linea di prodotti Textile Care
Solutions, che hanno ulteriormente consolidato il primato di
Ecolab su due temi importanti dell'intero settore: cura dei tessuti
e tutela della loro durata di vita.

Successful
companies

Aziende
di successo



Standards
la lavanderia industriale
Standards
commercial laundry
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Ever more demanding Customers expect not only perfect 
cleanliness but top notch assistance, hygiene and environmental sustainability. 
The sustainable growth approach marks the present and the future 
of a 90 years old company who conquered global market leadership
through its products, services and staggering numbers: 
171 countries, 45,000 employees and sales of $13 billions in 2013

Not only clean but sustainable and efficient. 
This is the one and only way Ecolab interprets the cleaning 

of textiles, as efficiency must be based on inalienable 
values like environmental protection as well as the careful 

management of financial resources and operating costs.

This approach has made Ecolab into a company whose pres-
ence spans 171 Countries, 45,000 employees, a sales force of

25,000 and an overall business volume of $13 billions in
2013. Ecolab has 120 customer service centers in different

countries, capable of answering over 11.5 million calls a year.
Ecolab’s Textile Care division supplies products, 

dosage systems and technical assistance services 
specifically designed to fulfill the complex needs 

of industrial laundries.
A clear example of continuous investment in 

innovation and customer support are the low temperature 
laundry systems (40°C) and new products in the Textile Care
Solutions line, which further consolidated Ecolab’s leadership

over two important issues for the entire sector: 
textile care and protection over their life-cycle.

Successful
companies

Aziende
di successo
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PERformance 40 & OxyCare 40
Di fondamentale importanza per Ecolab è il continuo sviluppo di solu-
zioni di lavaggio sostenibili e attente al risparmio di risorse vitali, come
acqua ed energia. 
Seguendo queste linee guida, è stato concepito il programma
PERformance 40, dedicato specialmente ai settori healthcare e ospe-
daliero. Dal 2010 a oggi oltre 200 clienti in Europa stanno lavorando
con questo innovativo sistema di lavaggio e disinfezione a 40°C. 
I prodotti chimici e le soluzioni impiantistiche sviluppate da Ecolab per
questo sistema hanno consentito globalmente alle lavanderie di rispar-
miare oltre 15 milioni di Euro, 31 milioni di m3 di gas, 325milioni kWh
di energia e 1620 milioni di lt di acqua.
PERformance 40 prevede l’utilizzo combinato di una emulsione liqui-
da one-shot e di un agente candeggiante e disinfettante ad ampio spet-
tro, Ozonit 40. 
Ecco i principali vantaggi portati dall’implementazione in lavanderia di
PERformance 40:
• Riduzione dei tempi ciclo e asciugatura...aumento produttività fino al

30%.
• Maggiore rispetto delle fibre...aumento durata dei tessuti 20-25%.
• Diminuzione del consumo water & energy...si può chiudere l’immissio-

ne di vapore in macchina e avere una riduzione del consumo energi-
co fino a 15% .

• Aumento dell‘efficacia detergente senza lo scarico dopo prelavaggio.
• Mantenimento di un elevato grado di bianco (200 scala GANZ o

superiore).
• Eccellente mantenimento della brillantezza dei colori (“cool down”

non necessario).
• Maggiore qualità del finishing (senza iniezione di vapore nella parte

finishing del tunnel).
Ecolab, grazie agli ottimi risultati ottenuti con l’applicazione di
PERformance 40 nel mercato ospedaliero ed Healthcare, ha sviluppa-
to un nuovo processo di lavaggio a 40°C, OxyCare 40, pensato per
il mercato ospitalità, dove la disinfezione non è il requisito primario. 
I benefici offerti sono gli stessi del PERformance 40 in termini di effi-
cacia di lavaggio, livello di bianco dei tessuti, aumento della produtti-
vità e riduzione dei costi di esercizio.
Anche il nuovo sistema OxyCare 40 prevede la combinazione di una
nuova emulsione speciale creata per lavorare sullo sporco a 40°C, in
combinazione con un agente candeggiante a base di ossigeno.
Entrambi i sistemi PERformance 40 e OxyCare 40 possono garanti-
re risparmi di acqua ed energia maggiori se abbinati all’installazione di
opportuni sistemi “Water & Energy” di Ecolab: il punto di arrivo di que-
sto processo migliorativo continuo può interessare tutte le aree operative
della lavanderia e condurre alla realizzazione della “lavanderia senza
vapore”.

Successful
companies

Aziende
di successo
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PERformance 40 & OxyCare 40
The on-going development of sustainable laundry solutions that conserve
vital resources such as water and energy is of primary importance for
Ecolab. 
The PERformance 40 program for the hospital and health care sector
was conceived along these guidelines. From the year 2010 to this day,
European customers have been working with this innovative 40°C laun-
dry cleaning and disinfecting system. On a global scale, the chemical
products and equipment developed by Ecolab for this system have
allowed laundries to save more than €15 millions, 31 million m3 of gas,
325 million kW/h of energy and 1620 million liters of water.
PERformance 40 involves the use of a one-shot liquid emulsion in com-
bination with a bleaching and broad-
spectrum disinfectant, Ozonit 40.
The main benefits of implementing
the PERformance 40 laundry
system are:
• It reduces washing and drying

cycle times while increasing pro-
ductivity by up to 30%.

• It is less harsh on fibers, so they
last 20-25% longer. 

• It decreases water & energy con-
sumption; shutting off the machine
steam inlet results in energy
savings of up to 15%.

• It boosts cleaning efficiency, with no drain after the pre-wash cycle.
• It keeps fabrics white (GANZ scale of 200 or higher).
• It keeps colors bright (“cool down” is not required).
• Improved finishing quality (no steam is injected in the finishing part of

the tunnel washer).
Ecolab, thanks to the excellent results achieved with the PERformance
40 in the hospital and Health Care sectors, has developed a new 40°C
laundry system named OxyCare 40 for the hospitality market, where
disinfection is not a primary requisite. 
It provides the same benefits as PERformance 40 in terms of washing
efficiency, whiteness of the fabrics, increased productivity and operating
cost reductions. 
The new OxyCare 40 system involves the use of a new special emul-
sion designed to remove stains at 40°C with an oxygen-based bleaching
agent.
Both PERformance 40 and OxyCare 40 systems provide even
greater water and energy savings when combined with suitable Ecolab
“Water & Energy” laundry systems. In the end, this on-going improve-
ment process may involve all laundry sectors and lead to a “steam-free
laundry” market.

Successful
companies

Aziende
di successo



TEXTILE CARE SOLUTIONS
Nell’ambito della cura dei tessuti e con l’obiet-
tivo di massimizzare la loro durata, mantenen-
do il più possibile inalterate le loro caratteristi-
che iniziali, Ecolab ha sviluppato specifici pro-
cessi di lavaggio. Si parla della nuova linea
Textile Care Solutions, costituita dai program-
mi Turbo super wetting, Turbo super white e
dalla linea PERformance Industrial per gli
abiti da lavoro.

TURBO SUPER WETTING
Parliamo innanzitutto di Turbo super wetting,
agente appositamente ideato per la rimozione
dei trattamenti di finissaggio iniziale, che subi-
scono i tessuti nel loro processo produttivo.
Questi trattamenti, se non rimossi completa-
mente possono portare all’insorgenza di diver-
se problematiche:
• possibili interazioni con i detergenti usati nei

processi di lavaggio; 
• ingiallimento generale o a macchie dei capi

lavati;
• possibili irritazioni cutanee per gli operatori

finali che entrano in contatto con i tessuti o
gli indumenti;

• problemi di qualità durante lo stiro, o anche
dopo l'asciugatura negli essiccatori, con
persistenza di grinze o pieghe di difficile
rimozione.

Partendo da questi
dati di fatto, Ecolab
ha iniziato la ricerca
di prodotti in grado
di creare e implemen-
tare corretti processi
di rimozione dei trat-

tamenti di finissaggio sui tessuti nuovi, così da
eliminare le problematiche sopra descritte,
ridurre i costi (lavaggi & chimici) e migliorare
nel contempo l'operatività (tempo lavoro).
Ecolab ha così sviluppato specifici processi di
lavaggio che, combinati all’utilizzo dell'agente
Turbo super wetting, potranno garantire un'ec-
cellente rimozione del trattamento iniziale, e
offrire una "buona mano" al tessuto già al ter-

mine del primo lavaggio così come dopo lo
stiro. 
Uno speciale processo è stato studiato per otti-
mizzare la rimozione dei differenti trattamenti,
sia a base di amido, amido modificato, che a
base di polivinil-alcol (PVA), Polivinil Acetato
(PVAC), carbossimetilcellulosa (CMC), polieste-
ri.

TURBO SUPER WHITE
Uno degli indici di qualità dei tessuti è costitui-
to dal grado di bianco. Proteggere il grado di
bianco significa proteggere la qualità dei tes-
suti, quindi l’investimento delle lavanderie.
La provenienza dei filati da differenti parti del
mondo porta sul mercato tessuti che presenta-
no molteplici livelli di bianco. Questi tessuti
hanno subito diverse tipologie di trattamenti,
fra cui l’utilizzo di sbiancanti ottici e particola-
ri agenti coloranti, usati per dare un elevato
livello di bianco iniziale.
L’azione di questi agenti non è permanente e
può portare a una diminuzione del grado di
bianco in un breve periodo con lavaggi suc-
cessivi, anche in funzione della composizione
del tessuto stesso (100% cotone o misto coto-
ne/poliestere): nella stessa partita di tessuto
nuovo la qualità del bianco spesso non è stan-
dard, senza considerare le grandi variazioni
che possono esserci tra lotto e lotto.
A tal fine Ecolab ha creato speciali processi di
lavaggio che, in combinazione con il nuovo
prodotto Turbo Super White, consentono di
recuperare e mantenere un elevato livello di
bianco dei capi lavati. È importante valutare
anche le condizioni dell’acqua di lavaggio,
poiché durezza dell‘acqua, metalli o altri sali
eventualmente presenti possono influire
anch’essi sulla qualità del bianco finale.
Per ottenere un buon livello di bianco in gene-
rale si devono dosare in modo corretto deter-
gente, contenente sbiancanti ottici, agente
complessante e candeggiante a base di cloro
o ossigeno. Turbo Super White è un rinforzan-
te liquido, basato su una innovativa miscela di
sbiancanti ottici, un particolare ingrediente



TEXTILE CARE SOLUTIONS
Within the scope of textile care and with a
view to maximizing textile durability while pre-
serving their original characteristics as much
possible, Ecolab has developed specific wet
cleaning processes. 
We are talking about the Textile Care
Solutions line, which includes the Turbo super
wetting and Turbo super white programs as
well as the PERformance Industrial
Performance Industrial line for workwear.

TURBO SUPER WETTING
Let’s start with Turbo super wetting. This agent
was specifically designed to remove the finish-
ing treatments applied to the fabrics during the
manufacturing process. 
These treatments, unless completely removed,
can cause several issues:
• may undesirably interact with laundry deter-

gents; 
• may cause general or localized yellowing of

the fabric;
• may irritate the skin of operators who touch

the fabrics or garments;
• undesirably affect quality during ironing or

even after the drying cycle by “setting” crea-
ses and folds which are hard to remove the-
reafter.

In this regard Ecolab started to research prod-
ucts capable of creating and implementing the
processes required to remove the initial factory
finishes from new fabrics and hence eliminate
these issues to cut costs (washing and chemi-
cals) and improve productivity (work cycle
time) at the same time.
Ecolab developed specific laundry processes
that in combination with the use of the Turbo
super wetting agent can thoroughly remove the
initial finishing agents and ensure the fabric
can safely undergo its first wash and ironing
cycle. 
A special process was researched to optimize
removal of different types of finishes, such as
starch, modified-starch, polyvinyl alcohol
(PVA), polyvinyl acetate (PVAC), carboxy me -

thyl cellulose (CMC) and polyester-based fin-
ishes.

TURBO SUPER WHITE
One of the quality indexes of fabrics is white-
ness. Protecting the level of whiteness means
protecting the fabric
itself, and therefore
the laundries’ invest-
ment.
Since yarns are
made in different
countries across the
globe, the level of
“whiteness” of fab-
rics sold on the mar-
ket varies accordingly. These textiles undergo
several different treatments, including the use
of optical brighteners and special coloring
agents to enhance the fabric initial whiteness
level. 
The action of these agents is not permanent
and therefore brightness can quickly decrease
over a few washes and this also depends on
the composition of the fabric itself (100% cot-
ton or cotton/polyester blend): the level of
whiteness is likely to differ in the same lot of
new fabric, and even more so among different
lots of fabric.
How can differences in color brightness be
compensated?
With this in mind, Ecolab has created special
laundry processes which, in combination with
the new Turbo Super White product, allow
washed garments to be restored to and main-
tain a high level of whiteness. It is important to
assess the condition of the wash water
because water hardness, due to metals or
other salts that may be present, can also affect
how white the fabric is at the end of the
process.
To obtain an overall acceptable level of white-
ness it is necessary for the detergent to contain
the correct amount of optical brightener, condi-
tioner and chlorine or oxygen-based bleaching
agents. Turbo Super White liquid booster is



otticamente attivo
e diversi solventi
biodegradabili.
Può essere utiliz-
zato in combina-
zione con qual-
siasi detergente
base.
Turbo Super

White può essere utilizzato in due modi diffe-
renti: in un processo di mantenimento per con-
servare il livello di bianco iniziale, e in un pro-
cesso di recupero per ripristinare il livello di
bianco sui capi deteriorati.

PERformance Industrial
Nel settore degli abiti da lavoro Ecolab offre
una doppia protezione: dell’investimento, e di
chi lavora indossando quegli abiti.
I tessuti speciali richiedono infatti una manu-
tenzione specifica. Per cui Ecolab ha creato
una nuova gamma di prodotti e nuovi processi
di lavaggio dedicati, in grado di conservare le
caratteristiche dei tessuti, prolungandone la
durata e proteggendo la brillantezza dei colori.
Le alte temperature, pH troppo aggressivi o
l'utilizzo sbagliato di agenti candeggianti
accelerano il logorio degli abiti da lavoro e
ad alta visibilità e possono alterarne le carat-
teristiche tecniche.
Ecolab, in collaborazione con aziende produt-
trici di abiti da lavoro, ha sviluppato particola-
ri processi di lavaggio con ottimi risultati a
partire da 55°C, adottando la tecnologia delle
nuove emulsioni e di nuovi detergenti liquidi,
che contengono speciali rinforzanti per trattare

alti livelli di
metalli
pesanti o
sali prove-
nienti dal
lavoro, e
innovativi
tensioattivi
capaci di
penetrare
profonda-
mente nelle fibre tessili per la rimozione dello
sporco grasso e unto.
In funzione della destinazione d’uso degli abiti
da lavoro, Ecolab ha ideato una gamma di
processi dedicati: dall’industria alimentare
all’ospedaliero, all’industria automobilistica,
alle divise di pompieri e operatori ecologici,
inclusi capi con alta visibilità.
L’obiettivo è quello di ottenere tessuti puliti
senza causare eccessivi danni. Oltre all’imple-
mentazione dei diversi sistemi di lavaggio
Ecolab offre la verifica dei processi: i tecnici
controllano regolarmente i parametri critici di
lavaggio e, in accordo con la lavanderia,
modificano le impostazioni in funzione del
cambio di mix degli abiti da lavoro. Si ese-
guono inoltre periodici test dei tessuti per valu-
tazione della pulizia, del grado di bianco e
del danneggiamento dei tessuti.

Ecolab parteciperà dal 3 al 6 ottobre prossimi
a Milano alla fiera EXPOdetergo International,
dove presenterà queste e altre tematiche in
modo approfondito.
PADIGLIONE 2 - STAND R01 – S 10
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based on an innovative optical brightening
compound of a particularly effective optical
agent and several biodegradable solvents. It
can be combined with any type of detergent. 
Turbo Super White can be used in two ways:
to maintain the initial whiteness or to whiten
up older fabrics.

PERformance Industrial
Ecolab provides double protection to the work-
wear laundry sector: it protects the investment
and those who wear the uniforms. 
Special fabrics in fact need a specific type of
care. This is why Ecolab created a new line of
products and delicate laundry processes
specifically designed to maintain the fabric
characteristics, increase durability and keep
the colors bright. 
Overly hot water, aggressive pH levels or the
use of the wrong brightening agents may
cause work and safety uniforms to wear out
prematurely in addition to altering their per-
formance characteristics.
Ecolab, in collaboration with uniform manufac-
turing companies has developed special laun-
dry processes that yield excellent results start-
ing at 55°C based on new emulsions and liq-
uid detergents containing special boosters for
cleaning heavy metals or salts commonly
found in the workplace, and innovative surfac-
tants that deeply penetrate textile fibers to
remove grease and oil stains. 

Ecolab designed special delicate cleaning
processes for uniforms in a wide range of sec-
tors spanning from the food service to the hos-

pital sector, the automotive industry as well as
firefighting, waste collection and safety uni-
forms (the so called “High Visibility”). 
The goal is to clean the fabric without causing
excessive damage. In addition to implement-
ing different laundry systems Ecolab also moni-
tors the process: its technicians regularly check
the laundry critical parameters and adjust the
settings as needed according to the type of
uniforms in the load. They periodically test the
fabrics to evaluate their cleanliness, whiteness,
and wear.

Ecolab will further address these and other
interesting topics in Milan between 3 and 6
October 2014, at
EXPOdetergo International.
HALL 2 - STAND R01 – S 10
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Perhaps it is because Fiera Milano’s visitors pre-registration cam-
paign (more on this later) has proven to be a smashing success,
but at the beginning of summer the numbers for the 17th
EXPOdetergo International event have reached seemingly impos-
sible and exhilarating heights: 258 registered exhibitors from 21
different Countries and a handful of stall spaces left before the
exposition area of approx. 16,000 m2 is completely sold out.
Here is the list of countries exhibiting their machinery and prod-
ucts:  Argentina, Austria, Belgium, China, Denmark, France,
Germany, Japan, Great Britain, Italy, The Netherlands, Poland,
Portugal, Czech Republic, Slovenia, Spain, Switzerland, Taiwan,
Turkey, Hungary, and the U.S.A. 
All of this stands witness to the allure of the expo, expressed by a
three key- words slogan: Recovery, Environment, and Technology.
The same three words that explain why from 3 to 6 October
Fiera Milano will be pacifically invaded by a record breaking
crowd of more than 20,000 visitors, obviously interested to see
the very best of what is being made and designed across the
world in terms of  products and machinery for the wet, dry
cleaning and industrial laundry sector.
A sector, that of laundry, which continues to grow both in size
and complexity as proven by recent events. We write this pur-
suant to an important initiative launched by our magazine, the
“Notice the difference?” campaign, organized to raise aware-
ness of the value of textiles – as opposed to polluting disposables
– in sectors of primary importance, especially within our very
own Made in Italy, such as the hotel, restaurant and catering sec-
tor which are the backbone of a national treasure known as
Tourism. 
When, as in this case, Tourism is intended as the main driver for
economic Recovery, it is bound to attract a lot of interest and not
only from operators in a laundry sector that turns to environmen-
tal safety and innovation (Environment and Technology, the other
two key-words of EXPOdetergo International) as if they were
aces up its sleeve. 
Now that the grand opening is only three months away, the first
important initiatives organized within the scope of the expo are
being finalized.  
On 3 October, starting at 10:30 AM there will be a convention
on the laundry business best practices, organized by the interna-
tional association Cinet – International Committee of Textile Care.
On 4 October, still at 10:30, there will be a seminar on “efficient

Sarà anche perché si sta rivelando vincente la campagna di
Fiera Milano sulla pre-registrazione degli iscritti (ci torneremo
più avanti), ma all’inizio dell’estate i numeri dell’edizione nu -
mero 17 di EXPOdetergo International sono diventati, se possi-
bile, ancora più esaltanti: 258 aziende iscritte, 21 Paesi rap-
presentati, ultimissimi spazi a disposizione prima di coprire i
circa 16mila metri quadrati di area espositiva prevista.
Ecco l’elenco dei Paesi di cui si ammireranno macchine e pro-
dotti: Argentina, Austria, Belgio, Cina, Danimarca, Francia,
Germania, Giappone, Gran Bretagna, Italia, Olanda, Polonia,
Portogallo, Repubblica Ceca, Slovenia, Spagna, Svizzera,
Taiwan, Turchia, Ungheria, Usa. 
Tutto ciò a dimostrazione della linea vincente espressa dalle tre
parole-guida adottate per la manifestazione: Ripresa, Ambien -
te, Tecnologia. Le stesse tre parole che spiegano come dal 3 al
6 ottobre prossimi la Fiera di Milano potrà essere pacificamen-
te invasa dall’affluenza record di oltre ventimila visitatori, ov -
viamente interessati a quanto di meglio si fabbrica e si proget-
ta nel mondo, nell’ambito delle macchine e dei prodotti per la
lavanderia, a secco e industriale.
Un ambito, questo della lavanderia, sempre più esteso e arti-
colato, come si è potuto sperimentare in tempi recenti. 
Lo scriviamo con la cognizione di causa dovuta a un’importan-
te iniziativa lanciata dalla nostra rivista, ovvero la campagna
“Notate la differenza?”, organizzata per promuovere quella
valorizzazione del tessile – al posto dell’inquinante monouso –
in settori così importanti, soprattutto per il nostro Made in Italy,
come l’accoglienza alberghiera e la ristorazione, autentici assi
portanti di un tesoro nazionale noto come Turismo.
Quando, come in questo caso, si intende il turismo come vola-
no della Ripresa economica, è ovvio che può discendere solo
interesse, e non solo da parte degli addetti ai lavori per un set-
tore-lavanderia che fa dell’ecologia e dell’innovazione (Am -
biente e Tecnologia, le altre due parole-guida di EXPOdetergo
International) gli altri suoi assi nella manica.
A circa tre mesi dall’inaugurazione della fiera, iniziano a pro-
filarsi le prime, importanti iniziative organizzate nell’ambito
della manifestazione. 
Il 3 ottobre, con inizio alle 10,30, si terrà un convegno sulle
buone pratiche di business in lavanderia, proposto dall’asso-
ciazione internazionale Cinet – International Commitee of
Textile Care.
Il 4 ottobre, sempre dalle 10,30 in poi, sarà la volta del semi-
nario sulle “tecniche della lavanderia efficiente nel mercato
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EXPOdetergo International,
preregistrazione a gonfie vele
mentre sono annunciati i primi
convegnidi/by Stefano Ferrio

EXPOdetergo International, the boom of pre-registrations
and the announcement of the first congresses



europeo” proposto da ETSA – European
Textile Services Association.
Sempre il 4 ottobre, con inizio alle 15, toc-
cherà a CNA/Tintolavanderie proporre un
convegno sulla filiera della manutenzione del
tessile. 
A tale proposito si sa che vi sono delle norma-
tive che stabiliscono sia la simbologia di com-
posizione che quella di manutenzione, ma
spesso ci troviamo con etichettature inventate
o mal disposte o peggio ancora totalmente
contrarie a quelle che dovrebbero essere,
senza parlare di alcune fibre che non com-
paiono nella simbologia internazionale e
comunque vengono propinate al consumatore
al solo fine di aumentare il pregio del capo,
mettendo in seria difficoltà l’operatore della
manutenzione.
Creare un dialogo con i produttori di tessuti
sarebbe un grande vantaggio sia per loro
stessi che per gli operatori della manutenzio-
ne. Sapere in anticipo quali tessuti arriveran-
no sul mercato potrebbe essere utile al fine di
fare le prove preventive ed informare gli ope-
ratori su come eseguire la manutenzione
senza rovinare i capi. 
Tutti sappiamo che un capo rovinato non
torna più in lavanderia, mentre un capo pulito
ritornerà dopo essersi sporcato.
Mercato e innovazione diventano così i rug-
genti motori di EXPOdetergo International
2014. Al cui efficiente funzionamento sta con-
correndo in modo mirabile la buona pratica
della pre-iscrizione, di cui rendere merito a
Fiera bMilano. Per sapere di cosa si tratta e,
soprattutto, per utilizzarla al fine di visitare
EXPOdetergo International, è sufficiente entra-
re nel sito della manifestazione,
http://www.expodetergo.com/index.php/it/p
reregistrazione, cliccare nella home-page su
pre-registrazione e, una volta entrati nella
pagina, seguire tutte le istruzioni che consen-
tono di iscriversi da casa e ricevere via mail il
pass con barcode tramite cui entrare in fiera
per gli accessi “fast-lane”, evitando ogni
lunga e dispersiva coda all’ingresso della
fiera.

laundry techniques in the European Market” organized by ETSA – European Textile
Services Association.
Also on 4 October, starting at 3 PM, CNA/Tintolavanderie will host a convention
on textile care. In this regard we are all aware of regulations that establish symbols
for both the composition and maintenance of textiles, but often find ourselves hav-
ing to deal with labels someone clearly made up, poorly laid-out or worse yet, with
care instructions that are the opposite of what they should be, without even talking
about certain fibers that are nowhere to be found in international symbols but
nonetheless misleadingly inflate the article’s value in the eyes of the consumer,
while causing a great deal of grief for the operator entrusted to maintain it. 
Establishing a dialogue with textile manufacturers would greatly benefit them as
well as the operators who maintain their products. Knowing in advance which tex-
tiles are about to be launched on the market would be useful to perform prelimi-
nary tests by which operators may know how to care for such articles without run-
ning any risk of damaging them.  We all know that when something is ruined it
will not come back to the laundry, but something that has been cleaned properly
will be back as often as it needs to.
Market and innovation will hence become the roaring engines of EXPOdetergo
International 2014. Its operating efficiency is admirably supported by the good
practice of pre-registration implemented thanks to Fiera Milano. To know more
about it, especially if you plan to visit EXPOdetergo International,  go to the expo’s
website at http://www.expodetergo.com/index.php/it/preregistrazione, click on
the pre-registration link on the home page and follow the instructions  to register
from the comfort of your home and receive a barcoded expo admission pass via
e-mail that will allow you to go through the “fast lane” and avoid wasting time
standing in the long and winding queue at the entrance of the exhibition. 
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La società Fiera Milano ci ha fornito l’elenco degli espositori
che hanno perfezionato la partecipazione alla manifestazione
EXPOdetergo International 2014 alla data del 30 Giugno
2014
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Exhibitors’ List The Fiera Milano Company has provided us with a list of 
exhibitors who confirmed their participation in EXPOdetergo
International 2014 as at June 30th, 2014.

Elenco Espositori

• 3LOGIS by TAUSOFT SRL
• A.C.S. SRL
• A13 SRL
• A3S
• ABG SYSTEMS SRL 
• ABS LAUNDRY BUSINESS SOLUTIONS

(NL)
• ALBERTI ANGELO PRODOTTI CHIMICI

INDUSTRIALI
• ALGITECH SRL
• ALLIANCE INTERNATIONAL (B)
• ALUX (PL)
• ALVI SRL
• AMERICAN DRYER CORPORATION

(US)
• ANGELINE GROUP LTD (TW) 
• ANGHINETTI & CAMPTEL SRL
• ARCANE INDUSTRIES (F)  
• ARTMECC DI FORNARO RENATO
• ASSOFORNITORI – ASSOCIAZIONE

FORNITORI AZIENDE MANUTENZIONE
DEL TESSILE

• ASSOSECCO – ASSOCIAZIONE ITALIA-
NA PULITURE A SECCO TINTORIE

• AUTOVALET SYSTEMS (US) 
• AUXILIA SRL
• BARBANTI SRL 
• BASI ACHILLE SRL
• BATTISTELLA B.G. SRL
• BERGPARMA SRL 
• BIAR SRL
• BIELLE SNC
• BIKO ENGINEERING AG (CH)
• BIMAP SRL
• BÖWE TEXTILE CLEANING GMBH (DE)
• BREVI FABIO
• BRONGO SRL
• BÜFA REINIGUNGSSYSTEME GMBH &

CO KG (DE)
• BURNUSHYCHEM GMBH (DE)

• BUROCCO INDUSTRIAL VALVES SRL
• BUSSETTI & CO GMBH (A)
• CARBONELL COMPANIA ANONIMA

(ES)
• CARGO PAK SRL
• CASCIARI SAS
• CATINET (ES)
• CENTROCOT – CENTRO TESSILE

COTONIERO E ABBIGLIAMENTO
• CHIMICA SUD BY MODELCHEM SRL
• CHRISTEYNS ITALIA SRL
• CLEAN SHOW 2015 (US)
• CLINERS SRL
• CNA TINTOLAVANDERIE
• CO.MA.LI. SRL
• COCCHI SRL
• COLOMBO MARIO SNC
• COMESTERO GROUP SRL
• CONCORD TEXTILE (FR) 
• CONF INDUSTRIES SRL
• CONFARTIGIANATO - ANIL
• CONSORZIO UNIMATIC GROUP

INDUSTRIAL TECHNOLOGY
• CORITEX SNC 
• CTTN-IREN INSTITUT DE RECHERCHE

SUR L'ENTRETIEN ET LE NETTOYAGE
(F)

• CVR SRL
• D.B.G. SERVICE 
• D.I.M. - DETERGENTI INDUSTRIALI

MILANO SRL
• DALMON SRL
• DANTE BERTONI SRL
• DANUBE INTERNATIONAL (ES)
• DATAMARS SA (CH)
• DELTA P.B. SRL
• DEPUR PADANA ACQUE SRL
• DEPURSOL SRL
• DETERGO – RIVISTA DI LAVANDERIA

INDUSTRIALE E PULITURA A SECCO

• DEXTER LAUNDRY INC. (USA)
• DIELLE SRL 
• DOMUS (ES)
• DONERTAS MACHINERY (TR)
• DONINI INTERNATIONAL
• DUE EFFE SPA
• ECOLAB SRL
• EDICOM SRL
• EMMEBIESSE SPA
• ENGEL-GEMATEX s.r.o. (CZ)
• EOLO ELETTRODOMESTICI SRL
• ERREZETA2 SRL
• EUROFOLDER 
• EUROMAT INTERNATIONAL KFT (HU)
• EXPRESS WASH SERVICE SRL
• F.B. ITALY 
• F.LA.I. SAS 
• F3 FUMAGALLI SRL 
• FAGOR INDUSTRIAL S. COOP (ES)
• FANAFEL BY VALMET LDA (P)
• FASTER SRL
• FERAX SRL
• FIMAS SRL
• FINTEC TEXTILEGESYSTEME GMBH

(DE)
• FIRBIMATIC SPA
• FOLTEX BV (NL)
• FRANCESCA SRL LA GINESTRA
• G.L. 2020 SRL 
• GAVARDO CALDAIE SRL
• GHIDINI BENVENUTO SRL
• GIRBAU ITALIA SRL
• GIRBAU SA (ES) 
• GMP COMMERCIALE SRL 
• GOUPIL INDUSTRIE (F)
• GRANDIMPIANTI I.L.E. ALI SPA 
• I.L.S.A. SPA 
• IDEAL MANUFACTURING LTD (UK)
• IMESA SPA
• INDEMAC SRL

• INDUSTRIA TESSILE GASTALDI & C.
SPA

• INFORUM GESTICLEAN (F)
• INWATEC APS (DK)
• ITALCLEAN SRL
• ITSA (B)
• JENSEN ITALIA SRL
• JIANGSU SEA-LION MACHINERY

GROUP (CORP.) (CN)
• KAAN SNC LAUNDRY EQUIPMENT

EXPERT
• KANNEGIESSER ITALIA SRL
• KANNEGIESSER HERBERT GMBH (DE)
• KOVINOKLEP D.O.O. (SL)
• KREBE TIPPO D.O.O. (SL)
• KREUSSLER & CO. GMBH CHEMISCHE

FABRIK (DE)
• LA BALEINE BY HYDRA INFORMATICA

SRL
• LA TECNICA SNC
• LACO MACHINERY (B)
• LAMAC MACHINERY NV (B)
• LAPAUW INTERNATIONAL (B)
• LAUNDRY AND CLEANING NEWS

INTERNATIONAL (UK)
• LAUNDRY COMPUTER TECHNICS BV

(NL)
• LAVASECCO 1 ORA SRL
• LAVATEC LAUNDRY TECHNOLOGY

GMBH (DE)
• LAVENDA L. & T.M. SRL
• LEATHER CARE PRODUCTS M.

SCHUCKERT GesmbH Nfg KG (DE)
• LM CONTROL (F)
• LOGICS (DK)
• LOGISTICA PAGGIOLA SRL
• MACPI SPA PRESSING DIVISION
• MAESTRELLI SRL
• MAGIELEK RFID (PL)
• MAGIKSTIR GROUP SOC.COOP



• MALAVASI SRL
• MALKAN MAKINA SAN.VE. TIC. LTD

STI (TR) 
• MANARA ROBERTO SRL
• MAS SNC
• MASA SPA - INDUSTRIE TESSILI 
• MAXI-PRESS ELASTOMERTECHNIK

GMBH (DE)
• MAZZI ARTURO E FIGLIO
• MEDIA IMPIANTI SRL
• MERELLI SANTINO SNC
• METALPROGETTI SPA
• METRO INTERNATIONAL CORPORA-

TION (USA)
• MAGNABOSCO CALDAIE
• MEVO METZLER GMBH (A)
• MIELE ITALIA SRL
• MINGAZZINI SRL
• MONTANARI SRL ENGINEERING CON-

STRUCTION
• MONTEGA SRL
• MOUNTVILLE MILLS (B)
• MUGUE SRL
• MULTITEX MASCHINENBAU GMBH

(DE)
• NAOMOTO EUROPA SRL 
• NORD CHIMICA SNC
• NOVOZYMES A/S (DK)
• NUOVA FOLATI SRL
• ONNERA GROUP (ES)
• ÖZDEM‹R KEÇE SANAYI TICARET LIM-

ITED fiIRKETI (TR)
• PAMILAS ITALIA SNC
• PAROTEX SRL
• PELLERIN MILNOR (USA)
• PICCHI SNC
• PIZZARDI SRL
• PONY SPA
• PRIMA FOLDER SRL
• PRIMA SRL
• PRIMOLINO - PANDORA SRL 
• PRIMUS BVBA (B)
• PRO.MA SRL
• PROCOM CONTROL FLUID SRL

• RAMPI SRL 
• RE.MA. PLAST SRL 
• REALSTAR SRL 
• REDATEX SRL
• REN-PELL A.M.G.I. DI MIRAGLIA

ALESSANDRO 
• RENZACCI SPA
• REVERBERI ARNALDO SRL
• REVISTA MULTISERVICIOS (AR)
• REVITEC
• ROSSELLO ANTONINA & C. SNC 
• ROTONDI GROUP SRL
• S.C.A.L. SRL 
• SAFECHEM EUROPE GmbH (DE)
• SAN AI INDUSTRIES INC (J)
• SARTITALIA SNC DI GASPARINI & C.
• SCHAERER TEXTILPFEGESYSTEME AG

(CH)
• SCHNEIDER GMBH (DE)
• SCHULTHESS MASCHINEN AG (CH)
• SEITZ GMBH (DE)
• SETEL SRL
• SIDI MONDIAL SRL
• SIL FIM SRL by SILC
• SKEMA SRL
• SOCHIL CHIMICA SRL
• SOCOLMATIC SRL
• SOCOM INFORMATIONS SYSTEME

GMBH (DE)
• SPRINGPRESS NV (BE)
• ST.EL. INDUSTRIALE SRL
• STAHL Waschereimaschinenbau

GmbH (DE)
• STEEL CONTROL SRL
• STIRMATIC SRL
• STIRO SERVICE SRL
• STIROTECNICA SRL
• STUDIO SYSTEMATICA SRL
• SUEDE PRODUCTS LLC (US)
• SURFCHIMICA SRL 
• TAGSYS RFID (F)
• TECHNICALS SAS 
• TECHNISCHE TEXTILIEN LÖRRACH

GMBH & CO. KG (DE)

• TELART CONTRACT SRL 
• TELERIE GLORIA SRL
• TEMEL MAKINE SAN.VE.TIC.LTD STI.

(TR)
• TESSILTORRE SRL 
• TESSITURA PEREGO SRL
• TESSITURA ZA&BEL SRL
• TESSITURA ZENONI LUCIANO SNC 
• THERMINDUS SRL 
• THERMOPATCH BV (NL)
• THERMOTEX NAGEL GMBH (DE)
• TINTOLAV SRL
• TISSUS GISELE (F)
• TOLKAR MAKINA SANAYI VE TICARET

A.S. (TR)
• TOLON INDUSTRIAL LAUNDRY

MACHINES (TR)
• TRE ARREDI 
• TREVIL SRL 
• TRIVENETA GRANDI IMPIANTI SRL 
• TRSA INTERNATIONAL (US)
• TWO-M KASEI CO LTD. (J)
• UNICA LAUNDRY MACHINERY (B)
• UNICA SRL
• UNICONFORT SRL 
• UNION SPA 
• UNISEC - SERVISECO SA (ES)
• USTA TEKNOLOJI LTD STI (TR)
• VALVOLE HOFMAN BY BONINO ENGI-

NEERING SRL 
• VEGA SYSTEMS BV (NL)
• VEIT GMBH (DE)
• VINCIARELLI SRL
• VITESSE SRL
• WARETEX GmbH BERLIN (DE)
• WASH & CLEAN INTERNATIONAL SRL 
• WATER TREATMENT PROCESS SRL
• YAC JAPAN (US)
• ZETOLINK SRL
• ZOLLNER WEBER-WASCHEFABRIK

GMBH + CO. KG (DE)
• ZUCCHETTI CENTRO SISTEMI SPA

Per informazioni rivolgersi a: For further informations, contact: Fiera Milano 
Strada Statale 33 del Sempione 28 • I - 20017 Rho MI

e-mail: expodetergo@fieramilano.it • www.expodetergo.com
Tel./Ph. +39 02 4997.6897 • Fax +39 02 4997.6252 DD19
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Una vittoria di quelle che lasciano il segno il
premio YouImpresa, assegnato ad Assofornitori
per il video promozionale “Il tessuto ti accom-
pagna per tutta la vita”, visibile anche nella
homepage del sito di EXPOdetergo 2014.
In particolare, è un’affermazione che lascia il
segno perché caratterizzata dall’importanza del
messaggio lanciato, nonché dall’autorevole
contesto del premio, consegnato al vicepresi-

The YouImpresa award assigned to Assoforni -
tori for its promotional video “Textiles are with
you all your life” - also on the homepage of the
EXPOdetergo 2014 website - is the kind of
award that leaves its mark.
Especially because of the important message it
sends out as well as the authoritative setting
chosen for the award, which was conferred to
Assofornitori Vice President Felice Mapelli,
during the traditional Milano Produttiva party
on Milan’s most prestigious stage: La Scala
theater.
Assofornitori scooped the award with a beauti-
ful project which was produced by Innova Edi -
tore with the decisive contribution of Fiera Mi -
lano. The video can be viewed on the EXPOde -
tergo website.
The simple yet realistic take-home message of
this video “There’s no life without laundries”,
produced for this EXPOdetergo year, celebrates
the role of textiles in everday life: spanning
from a baby’s cot to marriage, workplaces and
leisure time. In so doing, the eye-catching yet
effective scenes recognize the work done each
day by thousands of laundries using machinery
and products from Italy’s leading companies
grouped under the Assofornitori mark. 
As far as videos go, it is the best possible
“trailer” for the 17th EXPOdetergo slated for
3-6 October 2014 at Fiera Milano.
The “Milano Produttiva” prize was awarded to
156 companies and 145 workers. Valuing “loy-
alty to work”: this year’s Chamber of Commer -
ce award, the 25th, was dedicated to women

Alla Scala 
il premio YouImpresa
al video di Assofornitori
sul tessile

Assofornitori video on textiles
scoops YouImpresa award at La Scala

EVENTI
EVENTS

Prestigiosa affermazione per l’audiovisivo realizza-
to come lancio di EXPOdetergo 2014 nell’ambito
di Milano Produttiva, la manifestazione promossa
dalla Camera di Commercio meneghina

Prestigious recognition for the EXPOdetergo 2014
launch video at Milano Produttiva promoted by the
Milan Chamber of Commerce
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Da sinistra/From left:
Ugo Sala and Felice Mapelli
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dente di Assofornitori, Felice Mapelli, nel corso
della tradizionale festa Milano Produttiva, svol-
tasi sul più prestigioso palcoscenico della
metropoli meneghina: il teatro La Scala.
Il premio è stato dunque assegnato al bellissimo
lavoro progettato da Assofornitori, realizzato da
Innova Editore, con il decisivo concorso di Fie -
ra Milano e visibile da quanti si connettono con
il sito di EXPOdetergo.
Attorno al semplice, quanto realistico messag-
gio-guida “Non c’è vita senza lavanderie”, que-
sto audiovisivo, realizzato non a caso nell’anno
della EXPOdetergo, esalta il ruolo del tessuto
nella vita di tutti i giorni: dalla culla del neona-
to al matrimonio, agli ambienti di lavoro e al
tempo libero. In questo modo, proponendo im -
magini suggestive quanto efficaci, rende merito
al lavoro quotidiano di migliaia di lavanderie
servite di macchine e prodotti dalle aziende che
rappresentano splendidamente il Made in Italy
unite dal marchio di Assofornitori. 
In termini cinematografici il miglior “trailer”
possibile per la diciassettesima edizione di
EXPOdetergo, in programma a Fiera Milano
dal 3 al 6 ottobre 2014 prossimi.
Il premio “Milano Produttiva” è stato conferito
a 156 imprese e 145 lavoratori. Valorizzare la
“fedeltà al lavoro”: questo l’obiettivo del pre-
mio della Camera di commercio di Milano que-
st’anno al femminile perché dedicato prevalen-
temente alle donne, giunto alla sua 25ª edizio-
ne. Assieme ad Assofornitori  vengono perciò
premiate altre 155 imprese per la correttezza
commerciale e l’impegno imprenditoriale e 145
lavoratori, distintisi per la diligenza e l’attacca-
mento al lavoro.
L’elenco dei premiati è disponibile sul sito della
Camera di commercio di Milano all’indirizzo
http://www.mi.camcom.it/web/guest/premi-
annuali. Per tutti una medaglia d’oro della Ca -
mera di Commercio di Milano e un diploma.
Alla cerimonia di premiazione erano presenti
Carlo Sangalli, presidente della Camera di
Commercio di Milano e Giuseppe Sala, Com -
missario Unico del Governo per Expo Milano
2015. Nel dopo-premiazione, la prova aperta
dell’orchestra dell’Accademia del Teatro alla
Scala, con il concerto dei solisti dell’accademia
di perfezionamento per cantanti lirici del teatro
alla Scala.
Altri cinque sono i marchi vincitori del premio
YouImpresa, assieme ad Assofornitori. 
A rappresentarli sul palco della Scala erano:
Sara Colnago, amministratore unico di Busi -
ness Competence, società giovane e dinamica
che opera nel settore dell’information-techno-
logy; Marzia Maiorano, amministratore delega-
to e Paolo Mandelli, “service-director” di Sitem
Service, che offre servizi informatici su tutto il
territorio nazionale; Roberto Ongaro, direttore
artistico di Geometry Global (settore “Activa -
tion”); Ilaria Santambrogio, country manager di
Plantronics Italia, multinazionale leader nel
mondo degli auricolari; e infine Luigi Delfino e
Graziana Valentini, di Valentini Spose.

mainly. Along with Assofornitori, 155 compa-
nies took home awards for their business prac-
tice and entrepreneurial efforts as well as 145
workers who distinguished themselves for their
diligence and commitment.
The list of winners can be viewed on the Milan
Chamber of Commerce website at
http://www.mi.camcom.it/web/guest/premi-
annuali. All received a gold medal from the
Milan Chamber of Commerce and a diploma.
The ceremony was attended by Carlo Sangalli,
president of the Milan Chamber of Commerce
and Giuseppe Sala, Italian Government Com -
missioner for Expo Milano 2015. 

This was followed by an open rehearsal by La
Scala Academy orchestra  with a concert by
soloists attending La Scala Academy for opera
singers.
Five other brands picked up the YouImpresa
award, along with Assofornitori. Representing
them on the stage at La Scala were: Sara Col -
nago, sole managing director of Business
Competence, a young, dynamic IT company;
Marzia Maiorano, managing director and
Paolo Mandelli, “service-director” of Sitem
Service, which offers IT services nationwide;
Roberto Ongaro, artistic director of Geometry
Global (“Activation” sector); Ilaria Santam -
brogio, country manager of Plantronics Italia,
a leading hearing aids multinational; and Luigi
Delfino and Graziana Valentini from Valentini
Spose.



By clicking on the button at the bottom of the screen you will 
gain immediate access to the show in the quickest possible manner, 

avoiding the queues at the reception area

You will receive an e-mail with a PDF document 
containing your personal barcode.

Print this document and bring it with you; it is your pass to the FAST LANES 
located in the reception halls of pavilions 2 and 4: it allows you access to
EXPOdetergo International 2014 without going through the payment gates!

On-line registration is reserved solely for 
Industry Professionals in the dry-cleaning, laundering, finishing and textile sectors
and will be available through the last day of the exhibition (6th October 2014)

AVOID QUEUES

Using our convenient
pre-registration

Don’t miss out on all the latest market entries
3/6 october 2014 - Fiera Milano (Rho)

To pre-register visit
www.expodetergo.com
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Style, technology, creativity and quality
are words that summarize our Company’s
philosophy. Style and technology are the
two key components of our company’s
history.
For over 30 years, we have proven our
professionalism by implementing it con-
sistently within the production and di -
recting it towards obtaining a product
which responds quickly and flexibly to
the constantly changing market and to
the increasingly sophisticated equipment
available to the industrial laundries.
Careful evaluation in the choice of part-
ners for the dyeing and finishing of the
fabric, contributes to the production of a
final product of excellent workmanship.
Creativity, originality, tradition and devel-
opment and are fused together to pro-
duce a fabric uniquely “made in Italy”.
By producing exclusively in our facility
we can guarantee the quality and above
all the continuity of product, simplifying
the processing phases within the pro-
duction cycles of the industrial laundries.

Tecnologia e stile, l’unione
fa il successo di Tessiltorre

Technology and style, 
a winning combination for Tessiltorre

Stile, tecnologia, creatività e qualità.
Ecco le parole nelle quali si riassume la
nostra filosofia aziendale.
Stile e tecnologia rappresentano due
elementi chiave nella storia aziendale.
In oltre 30 anni di attività, abbiamo
implementato la nostra professionalità
applicandola costantemente nell’ambito
produttivo e finalizzandola all’ottenimen-
to di un prodotto rispondente con pron-
tezza e flessibilità alle nuove esigenze di
mercato che variano costantemente, in
funzione delle sempre più sofisticate at -
trezzature a disposizione delle lavanderie
industriali.
Un’attenta valutazione nella scelta dei
partner, per le fasi di tintura e finissaggio
del tessuto, contribuiscono al consegui-
mento di un prodotto finale di ottima fat-
tura. 
Sviluppo e originalità creativa, ricerca di
novità e garanzia della tradizione, ven-
gono fuse per cercare un prodotto “ma -
de in Italy” tessuto all’interno del nostro
insediamento produttivo.
In questo modo garantiamo controlli ac -
curati e soprattutto continuità di prodot-
to, volti a semplificare le fasi di lavora-
zione all’interno dei cicli produttivi delle
lavanderie industriali.

Informazione 
commerciale

Trade info



There are a good three months to go before EXPOdetergo International 2014 opens,
drawing the attention of people from around the world to the Milan Fair on 3-6 October 

to view the roster of what’s new in laundry machinery and product lines.
Leaving the calendar aside, it actually seems as if there is less than one day to go to 
the opening date of this international exhibition, with many exhibitors having already
booked and many visitors asking for info on the opening hours and events program. 

All of this means that the event is tipped to be an international success, as this special
has also confirmed, with some companies offering a preview of the machines and 

products that will be at EXPOdetergo to win over the public. 
With all-encompassing innovation in technology, marketing and communications.

Window on EXPOdetergo
International 2014

S P E C I A L ES P E C I A L

Mancano tre mesi all’apertura di EXPOdetergo International 2014, che dal 3 al 6 ottobre

catalizzerà sulla Fiera di Milano attenzioni da tutto il mondo, mirate a cogliere quante 

e quali novità caratterizzano il settore delle macchine e dei prodotti per lavanderia.

Ma, senza guardare al calendario, sembra in realtà che manchi meno di un giorno 

all’inaugurazione di questa fiera mondiale, tanti sono gli espositori già prenotatisi 

e tanti sono i visitatori che si informano su orari ed eventi in programma. 

Tutti segnali di un successo di portata mondiale, come d’altra parte confermato 

da questo speciale, dove alcune aziende anticipano con quali macchine e prodotti 

puntano a conquistare il pubblico di EXPOdetergo International, 

nel segno di un’Innovazione a tutto campo: tecnologica, commerciale e comunicativa.

Vetrina su EXPOdetergo
International 2014



• • • • • ILSA

Allo stand ILSA G01 H10 potrete vedere alcune delle più
interessanti soluzioni offerte dall’ampia e rinnovata
gamma di macchine. Potrete, inoltre, incontrare profes-
sionisti ed esperti del settore in un’area dedicata, con i
quali scambiare opinioni e raccogliere utili informazioni
per la vostra attività. 
L’evoluzione del settore e il tema di questa edizione, sarà
quello della sostenibilità in termini di impatto ambientale e
di contenimento/razionalizzazione dei consumi.
Questa scelta strategica di ILSA è un filo conduttore
riscontrabile in tutti i mercati, con la differenza che in
paesi come l’Italia, dove la crisi economica si fa sentire al
punto da incidere sulle abitudini del consumatore, questi
temi diventano particolarmente rilevanti. 
Una scelta tecnologica diventa, pertanto, anche una scel-
ta di personalità/identità per il servizio di pulitura, ed un
modo per rendere il proprio servizio unico agli occhi del
cliente finale. ILSA si differenzia sul mercato proprio per
questa peculiare capacità di accompagnare i propri clien-
ti in questo percorso di crescita.
Quest’anno abbiamo dedicato un’area dello stand a zona
conferenza, dove saranno programmati continuamente
‘mini’ incontri/confronti riguardo tutte le tematiche che
ruotano intorno all’attività di pulitura a secco.
Per quanto riguarda i macchinari esposti, saranno presen-
ti e in funzione macchine della rinnovata serie iPURA con
nuove funzionalità progettate per rendere la macchina
sempre più flessibile e performante senza compromette-
re la grande economia di processo che da sempre la di -

stingue. iPURA rappresenta da tempo uno standard con-
solidato per molti segmenti di mercato, grazie alle sue
uniche e inimitabili caratteristiche di lavaggio viene utiliz-
zata con successo da una grande tipologia di clienti, dalla
pulitura a secco artigianale che beneficia di semplicità ed
economia di ciclo, al grande hotel di Parigi e New York.
Saranno presentati in anteprima alcuni modelli e configu-
razioni della nuova linea Flex per il lavaggio a bagno con
solventi alternativi al percloro, che, senza rinunciare ad
elevati standard prestazionali, consente di ottimizzare
impegno energetico e consumi. iLSA ha realizzato a que-
sto scopo, librerie di programmi dedicate alle differenti



soluzioni macchina solvente, al fine di gestire con succes-
so tutte le esigenze di pulitura. Queste librerie sono il
risultato di collaborazioni a livello internazionale con ope-
ratori esperti in concerto con il nostro ufficio tecnico.
Verrà anche esposto il nuovo progetto di macchina funzio-
nante con Arcaclean il nuovo solvente ad ampio spettro
pulente prodotto da Arcane Industries e gestito con una
nuova macchina iLSA dedicata. 
Verrà esposta anche una macchina industriale da 50/55
kg, segmento dove da sempre ILSA si impone con succes-
so garantendo soluzioni altamente produttive ed affidabili.
Il lavaggio a secco è il vero valore aggiunto dell’attività
professionale di lavanderia e pertanto consigliamo di uti-
lizzare al meglio questa vetrina internazionale, per com-
prendere quale combinazione macchina/azienda può ri -
spondere al meglio alle vostre esigenze. 
I partner ILSA e Clean Italia, i clienti e gli operatori di
tutto il mondo, sono i benvenuti.
Vi aspettiamo tutti a EXPOdetergo International 2014.
---------------------------------------------------------------
iLSA will be present at booth G01 H10 where we will show
the latest updates of our technology. You will also have
the chance to meet professionals in a dedicated meeting
area of the booth.
Sustainable business model in terms of reduced con-
sumption and low environmental impact is the focus of
the show, as the vision of the international market.
iLSA technology is always tailored on customer needs in
term of process and production needs. A solvent choice is
often a marketing choice by the end user that must be
supported by the most effective information and technol-
ogy. As result of this we have planned a meeting area
where the operators will be properly informed about all
the available solutions.
iPURA 2.0 machine with its patented Jet cleaning system,
will be present and operative with its latest updates to
improve the machine performance and flexibility without
compromise with its worldwide recognized low cost of
cycle. iPURA has shown its flexibility worldwide by satis-
fying a wide range of customer, from small dry cleaning
units to big hotels in Paris and New York. 
The new “Flex” product line for bath cleaning with all sol-
vents alternative to Perc, will be shown with different con-
figurations. This new line allows to benefit of the lowest
energy consumption and the highest cleaning standard. A
full program library is available as result of iLSA world-
wide cooperation with several partners and operators.

This in order to get the best from each machine/solvent
selection.
The new Arcaclean project will be also shown by a specif-
ic iLSA machine dedicated to this wide cleaning spectrum
solvent produced by the France Arcane Industries. 
An industrial machine with 50/55 kg of capacity will rep-
resent the top of the art in terms of construction quality,
efficiency and reliability.
We recommend to be present at EXPOdetergo Inter na -
tional 2014 the international event for your profession and
an unbeatable chance to meet the latest made in Italy
know-how. You are the welcome since now to join us.

• • • • • IMESA

IMESA CONQUISTA LA LAVANDERIA INDUSTRIALE
CON DUE NUOVI PRODOTTI

IMESA, il produttore italiano leader nella produzione di
attrezzatura per lavanderia industriale, si presenta ad
EXPODETERGO con un’importanti novità: l’ampliamento
della gamma di lavatrici super-centrifuganti LM e della
gamma di barriere asettiche D2W.
Forte del successo nazionale ed internazionale ottenuto
dalle lavatrice over 55 Kg, IMESA ha deciso di conquista-
re il mercato della lavanderia industriale progettando due
lavatrici assolutamente uniche da 100 Kg e 125 Kg. 
Frutto di lunghe ricerche sulla meccanica delle vibrazioni,
condotte da IMESA insieme al Polo Tecno logico di Porde-
none, i nuovi modelli LM 100 ed LM 125 sfruttano un si-
stema di sospensione completamente nuovo e brevettato
da IMESA (TV2014A000079). I comuni ammortizzatori sono
stati completamente rimpiazzati da un sistema a fune
d’acciaio che consente alla lavatrice di sopportare uno
sbilanciamento potenziale del 15% maggiore rispetto alle
macchine con sistemi di sospensione tradizionali.
Questo, per il cliente finale, significa affidarsi ad una mac-
china affidabile, capace di portare a termine la centrifuga
ai massimi giri, senza interruzioni, quindi risparmiare in
tempo, energia e litri d’acqua. Non solo, i modelli LM 100
ed LM 125 abbattono i costi di manutenzione: la fune

d’acciaio ha una vita praticamente infinita ed evita una
delle operazioni di manutenzione più difficili, lunghe e
costose, ovvero la sostituzione degli ammortizzatori che
avviene di media ogni 3/4 anni. L’utilizzo della fune d’ac-
ciaio, inoltre, riduce le vibrazioni e le frizioni alla struttu-
ra meccanica rendendo la macchina del 30% più silenzio-
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sa e offrendo all’operatore un ambiente di lavoro molto
più confortevole. 
Anche la gamma di barriere asettiche D2W è stata
ampliata, alla fine del 2013, con due nuovi modelli da 30
Kg e 55 Kg. Studiate per rispondere alle particolari esi-
genze del mercato ospedaliero, le barriere asettiche
IMESA si distinguono dalla concorrenza per flessibilità,
affidabilità ed ergonomia. Perfettamente in linea con la
certificazione RABC, i modelli D2W 30 e D2W 55 sono
equipaggiati con due ampie porte contrapposte controlla-

te da un sistema ad aria compressa che ne assicura la
tenuta durante l’esecuzione del  programma. La chiusura
del cesto, assolutamente sicura durante il processo di
lavaggio e centrifuga, è tanto ergonomica da consentire
all’operatore di aprirla utilizzando una sola mano. 
IMESA è presente nel Pad. 4 allo stand E11 – F20. 
---------------------------------------------------------------
IMESA GAINS THE INDUSTRIAL LAUNDRY WITH
TWO NEW PRODUCTS

IMESA, the Italian leading manufacturer of laundry equip-
ment, will introduce in EXPODETERGO two important
news: the High Spin LM range and the Aseptic Barrier
D2W range  were expanded with bigger capacity
machines. 
Strong of the national and international success of the
over 55 Kg washers, IMESA decided to gain the Laundry
Industrial field adding a 100 Kg and a 125 Kg capacity
machine to the range. These two products, which are
really unique in the market, are the result of deep
research about the mechanic of vibration. IMESA, togeth-
er with the Polo Tecnologico of Pordenone, developed a
special and innovative suspension system, which is today
an IMESA patent (TV2014A000079). 
The usual oil shock absorbers were replaced by a wire
shock absorber, which enables the washing machine to
bear a +15% unbalance in comparison with a standard
washing machine. This means that the new IMESA wash-
ing machine is able to take over the high spin cycle at the
maximum round per minute, without any interruption,
saving time, energy and water. 

LM100 e LM125:
Lavatrice supercentrifugante
da 100 Kg e 125 Kg.
LM 100 and LM 125:
100 Kg and 125 Kg
high spin washing machine.

D2W 30 e D2W 55
barriera asettica 
da 30 Kg e 55 Kg. 
D2W 30 and D2W 55
30 Kg and 55 Kg 
hygienic barrier washer. www.imesa.it

Imesa conquista la lavanderia industriale
Imesa gains industrial laundry field
Da oggi, anche la lavanderia industriale può beneficiare dell’esperienza e della 
competenza di IMESA! Quattro nuovi prodotti affidabili e innovativi LM 100, LM 125, 
D2W 30 e D2W 55 per trattare con professionalità enormi quantità di biancheria. 
Since today, also the Industrial Laundry can benefit of IMESA experience and 
competence! Four new reliable and innovative products: LM 100, LM 125, D2W 30 and 
D2W 55 to treat huge quantity of linen. 



The LM 100 and LM 125 models knocked down the main-
tenance costs; the wire shock absorber as a quite infini-
tive life, so the shock absorber replacement, which is
done on average each 4 years and which is one of the
most long, difficult and expensive maintenance, can be
avoided. 
The use of the wire shock absorber cuts the machine
noise of a 30%, so the user can work in a more comfort-
able environment. 
Also the D2W aseptic barrier range has been enlarged
with two new products since the end of 2013. The 30 Kg
and the 55 kg aseptic washers were designed to answer
the particular exigencies of the medical field, the result is
a flexible, reliable and ergonomics machine. In compli-
ance with the RABC certification, the models D2W 30 and
D2W 50 were equipped with two large opposite doors
controlled by a compressed air system, which assure the
door tightening during the washing cycle. The drum clos-
ing system is very ergonomics: just one hand is enough
to open and close the drum. 
IMESA is present at Pav. 4 Booth E11 – F20 

• • • • • KANNEGIESSER

EXPOdetergo International dal 3 al 6 Ottobre 2014

Cari amici, come da tradizione la Kannegiesser partecipa
a questa importante fiera internazionale che si tiene a
Milano dal 3 al 6 ottobre 2014.
La Herbert Kannegiesser ha uno stand di 480 m2 nel padi-
glione 2 (stand n° P11 – S20) ed esporrà un’interessante
panoramica dei suoi prodotti. La maggior parte delle mac-
chine verrà presentata in funzione con dimostrazioni pra-
tiche di lavoro. 
Saremo felici di accogliervi al nostro stand per presentarvi
la nostra filosofia di lavoro: “Laundry Ecotechnology”, ovve-
ro la sintesi di tecnologia a basso consumo.
Uno degli obbiettivi della moderna industria di noleggio
del tessile è la capacità di produrre “pile” di biancheria
ben lavate, perfettamente stirate e precisamente piegate.
Tale processo deve, per quanto possibile, essere automa-
tico e con il minimo intervento manuale. 
Ove non si possa prescindere dalle operazioni manuali,
queste devono essere ergonomiche e in sicurezza. 
Un flusso di biancheria costante e la scelta delle soluzioni
tecniche appropriate sono la chiave per incrementare la
produttività di una lavanderia industriale. 
Kannegiesser sarà in grado di dimostrare “praticamente”
tutto questo e il nostro team di professionisti vi aspetta
per condividerlo con voi.
Il costante dialogo tra utenti e fornitori di tecnologie defi-

nirà gli standard futuri.
Alessandro Rolli - Managing Director Kannegiesser Italia 
---------------------------------------------------------------
EXPOdetergo International 3/6 October 2014 

Dear Friends, 
in line with our traditions, Kannegiesser will participate in
this important international exhibition which will be held
from October 3rd to 6th, 2014 at Milan. 
Herbert Kannegiesser GmbH has a stand of 480 m2 in
pavilion 2 (stand number P11-S20) and will exhibit an
interesting overview of its products. Most of the machines
will be shown in operation with practical demonstrations
of day-to-day applications. 

We look forward to welcoming you at our booth to give
you a concrete illustration of our working philosophy:
“Laundry Ecotechnology”, that is the synthesis of energy-
saving technology. 
One of the objectives of modern textile rental industries
is the capacity to produce cleanly laundered, perfectly
ironed and accurately folded laundry stacks with minimal
manual interventions. 
Where these interventions cannot be avoided, they have
to be as ergonomically sound and safe as possible. A con-
stant item flow and the choice of appropriate technical
solutions are the key to increasing the productivity of an
industrial laundry.
Kannegiesser will be able to show “practically” all of these
features and our team of professionals will be pleased to
share this experience with you. 
The continuing dialogue between users and suppliers of
technology will set the future standards.
Alessandro Rolli-Managing Director Kannegiesser Italia
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• • • • • MONTEGA

Montega da oltre 30 anni è impegnata nella ricerca di
soluzioni innovative per il tessile. Una delle esigenze che
ha cominciato ad emergere nel mare delle domande del
mercato riguarda la sfera ecologica. Tale esigenza non si
è affermata nei modi repentini ai quali ci ha abituato il
mondo della moda, ma è comparsa inizialmente in modo
lento e per certi versi intermittenti. In tale fase, ricondu-
cibile approssimativamente a 20 anni fa, le richieste era -
no caratterizzate da elevata genericità ed assumevano
connotati piuttosto confusi. In tale contesto avevano faci-
le gioco figure che, senza eccessivi scrupoli e sulla base
di assunti o di ragionamenti quanto meno discutibili, pro-
ponevano prodotti che venivano autodefiniti “ecologici”. 
E così si assisteva ad una proliferazione incontrollata di
sedicenti prodotti “verdi”, ottenuti da fonti tutt’altro che
rinnovabili e dalle caratteristiche che poco o nulla aveva-
no a che fare con l’ecologia. Negli ultimi decenni, tuttavia,
le richieste di prodotti eco-friendly si sono notevolmente
evolute, divenendo assai circostanziate e precise. Di pari
passo è aumentata la frequenza con la quale si assiste a
richieste in qualche modo legate con la necessità di inqui-
nare il meno possibile. La testimonianza più solida di
quanto sopra affermato è probabilmente costituita dalle
certificazioni e/o marchi su base volontaria quali Oeko-
Tex, Ecolabel e Gots: tutti legati in qualche modo al trian-
golo definito da tessile, salute ed ecologia. In questo
panorama si stanno inoltre affacciando progetti (ancora
su base volontaria) come il ZDHC, che si propone l’ambi-
ziosissimo progetto di raggiungere entro il 2020 un pro-
cesso produttivo totalmente libero da emissioni di prodot-
ti chimici pericolosi per l’uomo e per l’ambiente. 
In questo contesto Montega propone le sue specialità chi-
miche appartenenti alla Linea Green. Si tratta di prodotti
selezionati in base ad un rigido decalogo interno che porta
all’esclusione di un larghissimo numero di materie prime.
Tale decalogo è disponibile su richiesta. A puro titolo di
esempio è possibile citare i detergenti liquidi ed in polve-
re denominati rispettivamente Deter Green L e Deter
Green P, entrambi caratterizzati dall’impiego di particola-
ri tensioattivi ad altissima biodegradabilità; di un profilo
tossicologico estremamente favorevole e per di più otte-
nuti dalla lavorazione di materie prime di origine natura-
li, rinnovabili e la cui coltivazione non ha comportato la
distruzione di porzioni di foreste pluviali. A ciò si aggiun-
ga che i processi produttivi sono avvenuti mediante ener-
gia elettrica autoprodotta dall’impianto fotovoltaico azien-

dale. Naturalmente nella Linea Green sono inclusi tanti
altri prodotti destinati all’impiego nel tessile, come resine
prive di formaldeide Resimax Green, Resimax Green PVA,
o gli enzimi buffer free Disappretto Green, Green Lac,
Depil Green, Stone Green P, Stone Green L, nonché gli
ausiliari Green Lube e l’ammorbidente Soft Green GE. 
In conclusione, la Linea Green di Montega possiede tutte
le caratteristiche necessarie per affrontare con sicurezza
ed efficacia la domanda di prodotti tessili liberi da sostan-
ze nocive per l’uomo o per l’ambiente, con un occhi rivol-
to anche ai processi estrattivi e produttivi. 
Per maggiori informazioni contattare lo staff tecnico com-
merciale a commerciale@montegauno.com 
MONTEGA sarà presente alla fiera EXPOdetergo Interna -
tional 2014 che si terrà dal 3 al 6 ottobre - Pad. 4 Stand
M19 N20.
---------------------------------------------------------------
For over 30 years Montega is committed in developing
innovative solutions for the textile. One of the need that
have clearly emerged in the last decades is strictly linked
to the environmental issues. That need did not come up
suddenly, same as we would expect if we would look at
the subject with the fashion’s eye. Rather, the demand
has grown slowly, sometime with an intermittent and
inconstant character. In that embryonic phase, datable
about 20 years ago, the requests were rather generic and
they often appeared to be confusing, if not contradictory.
In such a scenario it was easy for anyone, with total
disregard to the ethical aspects, to propose products that
were self-defined “ecological”. Indeed, we have observed
a huge proliferation of products so-called “green”, often
obtained from not renewable sources that very little, if
nothing, had to do with the genuine mean of the term
ecology. Luckily, in the last decade there was a simulta-
neous increase of demand of eco-friendly products, not
only in numerical terms, but also in qualitative terms. 
The demands have become more and more precise, and
often accompanied by robust documentation consisting of
hundreds of pages fulfilled of chemical conditions to be
respected. Witnesses about it are, for example, certifica-
tions such as Oeko-tex,  Ecolabel and Gots: all linked to
an ideal triangle defined by textile, health and ecology. In
this fast growing green scenario they are also appearing
new projects (still on a voluntary basis), such as the
ZDHC, which has the ambitious target to define, by the
2020, industrial processes totally free from discharge of
hazardous chemicals.
Montega has formulated a group of products that now
belongs to the Green Range. They are chemicals that
have undergo to a strict selection based on an internal
Decalogue, which has involved the exclusion of a huge
number of raw substances. The Decalogue is available to
the customers on request. Just as example we can men-
tion a couple of detergents: Deter Green L and Deter
Green P, respectively in liquid and powdered form. 
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Both are characterized by the presence of special surfac-
tants, highly biodegradable and with a toxicological profi-
le extremely favorable to humans and to the environ-
ment. The surfactants have been obtained from natural
and renewable sources, not involving the deforestation
same as it happens, for example, for the extraction of
coconut oil.  Last but not least, all the production steps of
the Green Range are conducted using electrical energy
that comes from our solar cells plant. The Green Range
includes also several products for the textile, such as the
formaldehyde free resins  Resimax Green, Resimax Green
PVA, or the buffer-free enzymes Disappretto Green,
Green Lac, Depil Green, Stone Green P, Stone Green L.
The Green Range is then completed by the lubricating
agent Green Lube and the softener Soft Green GE. 
In simpler words, the Montega’s Green Range has all the
necessary characteristics to safely and effectively satisfy
the demand of truly ecological specialties for the textile.
For further information please contact our technical-com-
mercial staff at commerciale@montegauno.com
Montega will be present at the fair EXPOdetergo 2014,
from 3 to 6 October, building 4P, stand M19-20. To save
time and get a quick pass, please pre-register to the web-
site www.expodetergo.com

• • • • • SILC

NOVIT� SEMPRE ATTUALI ALLA PROSSIMA EXPODETER-
GO 2014 
Oggigiorno la quantità di capi che richiedono un tratta-
mento a secco è in costante diminuzione; al contrario, i
nuovi sistemi di lavaggio con acqua denominati “WET

CLEANING” stanno ottenendo una popolarità sempre
maggiore. Per questa ragione le più moderne lavanderie
stanno adottando questi nuovi sistemi di lavaggio con
grande successo; i sistemi wet cleaning infatti garantisco-
no un’elevata qualità del lavaggio e un ridotto impatto
ambientale grazie all’eliminazione dei tradizionali solventi
chimici. 
Il sistema wet cleaning è un sistema di lavaggio sviluppa-
to originariamente per rispondere alle esigenze di lavag-
gio di questi capi, principalmente in materiale sintetico,
che non possono essere trattati a secco. Durante gli ulti-
mi anni questo sistema di lavaggio è stato profondamen-
te ottimizzato tanto che oggi è possibile trattare anche i
capi più delicati, come quelli in seta o lana.
Molti sono i vantaggi immediati di chi decide di utilizzare
questo tipo di processo di lavaggio. Intanto con le mac-
chine ad acqua e l’utilizzo di prodotti specifici biodegrada-
bili si ottiene un duplice obbiettivo: da un lato pulire per-
fettamente riconsegnando l’originalità dei colori ai singoli
capi e dall’altro quello di rispettare l’ambiente e le sem-
pre più severe norme internazionali in materia di tutela
ambientale.
Scegliere i giusti macchinari per il wet cleaning non è però
sufficiente. Un cliente che ritira i propri capi in lavanderia
pretende che sembrino il più possibile “come nuovi”.
Questo richiede non solo un buon lavaggio, ma anche una
stiratura di ottima qualità. Scegliere le giuste macchine
da stiro diventa quindi un aspetto cruciale per il successo
di una lavanderia. Inoltre, i capi trattati con i sistemi wet
cleaning richiedono una stiratura particolare, che solo
macchine da stiro professionali con specifiche caratteristi-
che possono garantire. Superando il trattamento in



acqua, molti capi subiscono uno “stress” consistente, uno
stress che solo una stiratura altrettanto professionale può
eliminare.
La Silc produce e propone macchine da stiro specifiche
per i capi trattati ad acqua, mirate in base ai vari livelli
indicativi di potenzialità produttive. La configurazione
base prevede una lavacentrifuga da 10 kg con relativo
essiccatoio a cui affiancare una macchina combinata
modello S/MTA-E-R-EVOLUTION. Questa macchina dotata
di caldaia e microprocessore è ideale per una pre-stiratu-
ra ottimale di pantaloni e capi spalla che vengono stirati
con una forte ventilazione ad aria surriscaldata. A questa
macchina si consiglia di affiancare due tavoli da stiro: un
tavolo da stiro a freddo modello S/ASF-B con forma uni-
versale per lo stiro dei capi spalla, degli abiti da donna e
delle camicie, e il nuovo modello regolabile in altezza, con
piano aspirante e soffiante con forma maxi per lo stiro dei
pantaloni, modello S/AAR-S-DSH.
Aumentando la produzione di lavaggio si consiglia di
aumentare la potenzialità dello stiro, aggiungendo mac-
chine specifiche per i singoli capi come lo speciale mani-
chino per giacche e cappotti modello S/MSG e il topper
modello S/TP1-TE per lo stiro del pantalone. Entrambi le
macchine sono dotate di microprocessore con 10 pro-
grammi di stiratura. Il massimo della potenzialità di stiro
è raggiunto installando la stirapantaloni per eccellenza
della Silc, il modello S/MSP che stira completamente il
pantalone, compresa la piega.
------------------------------------------------------------
News for EXPOdetergo 2014
Nowadays the proportion of garments requiring dry -
cleaning continues to fall. At the contrary wetcleaning
systems are gaining an ever greater popularity. For this
reason the most modern and up-to-date laundries have
successfully adopted wetcleaning systems, obtaining a
very high quality of washing and respecting the environ-
ment by the elimination of traditional chemical products.
The wetcleaning system is a modern washing process
originally developed to respond to the requirements of
those garments, principally made of synthetic fabrics,
which could not be drycleaned. During the last years this
washing system has been deeply optimised and today it
is possible to treat even the most delicate garments, for
example those made of wool or silk, with wetcleaning sys-
tems. 
Many and immediate are the advantages guaranteed to
laundries by the use of wetcleaning process. The use of
machines which wash by means of water and of
biodegradable products consents to obtain two important

results. First, garments treated with water maintain their
colours intense and bright. Second, the products used in
wetcleaning systems respect the environment and comply
the more and more severe normative of environmental
safeguard.
Choose good equipment and products for wetcleaning
anyway, is not enough. A customer who takes his clothes
to laundries, wishes to collect them looking as far as pos-
sible “brand new”! This means not only a good wash, but
also good finishing. Therefore choose right finishing
machines become a crucial phase in the planning of a suc-
cessful laundry.
Moreover, the wetcleaned garments have particular fin-
ishing requirements which can be satisfied only by
machines with specific characteristics. In particular the
garments treated with the wetcleaning system undergo a
strong stress and require a very professional finishing.
Silc manufactures and proposes to the market a specific
range of machines for wetcleaning. According to produc-
tivity capacity of wetcleaners, SILC offers specific group
of machines covering all the wetcleaner’s finishing
requirements.
In the simplest configuration, the washing area includes
one washing machine with production of 10 kilos and one
dryer. For this situation SILC proposes as first thing, the
combined form finisher/topper mod. S/MTA-E R-EVOLU-
TION. This unit is suitable for the pre-finishing of trousers
and jackets by means of very strong and hot air. 
The machine is provided with built-in steam generator.
The unit is completely automatic; it is provided with a
microprocessor with 10 finishing programmes. 
Alongside to S/MTA-E, SILC proposes to place two ironing
tables: one cold ironing table mod. S/ASF-B with univer-
sal shape suitable for finishing of jackets, skirts, dresses
and shirts, and the new ironing table with adjustable
height and vacuum and blowing Maxi board mod. S/AAR-
S DSH for finishing of trousers.
Increasing the productivity of washing area, it is advis-
able to increase also the potentiality of the finishing area,
including more specific machines. In particular, SILC sug-
gest two models: the form finisher mod. S/MSG is a spe-
cial unit for finishing of jackets, coats and overcoats of
every size and fabrics; the topper mod. S/TP1-TE is suit-
able for finishing of every kind of trousers. 
Both the form finisher and the topper are provided with
microprocessor with 10 finishing programmes. 
The highest finishing productivity can be reach with the
special vertical press for pants mod. S/MSP. This unit fin-
ishes completely the pant, including the crease.
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Ecolab si classifica 6a tra le prime
500 aziende mondiali; 4a tra le
prime 500 aziende americane
L’impegno di Ecolab a pratiche commer-
ciali sostenibili è stato nuovamente ricono-
sciuto da Newsweek e Corporate Knights,
che la hanno classificata come una delle
aziende più ecologiche al mondo.
Newsweek ha valutato più di 800 delle
più grandi società quotate in borsa per
capitalizzazione nel mondo e negli Stati
Uniti, classificando Ecolab sesta tra le
prime 500 nel mondo e prima nell’indu-
stria dei materiali. 
Ecolab ha ottenuto una “percentuale ver -
de” del 82,6%, contro una percentuale
del 85,3% dell’azienda Vivendi, che è la
prima delle 500 aziende a livello mon-
diale. 
Ecolab si è inoltre classificata al quarto
posto tra le prime 500 aziende america-
ne e seconda nell’industria dei materiali
americana. 
Newsweek e Corporate Knights Capital
hanno misurato le performance delle
aziende in 8 aree indicative, raccoglien-
do i dati da Bloomberg’s Professional
Service e Carbon Disclosure Project. 
In più, Corporate Knights Capital ha rac-
colto informazioni dai report aziendali ed
ha utilizzato dati di RepRisk di parti terze
per valutarne il livello di reputazione.

Newsweek classifica
Ecolab tra le aziende 
più ecologiche 
al mondo
Newsweek ranks Ecolab among world’s
greenest companies

Ranked 6th on Global 500 list; 
4th on U.S. 500 list
Ecolab’s commitment to sustainable busi-
ness practices was again recognized by
Newsweek and Corporate Knights, who
ranked it as one of the World’s Greenest
Companies.
Newsweek evaluated more than 800 of
the largest publicly-traded companies by
market capitalization, globally and in the
U.S. Globally, Ecolab ranked sixth out of
the 500 companies that made the list and
first in the materials industry. 
Ecolab scored a “greenness percentage”
of 82.6 percent, compared to Vivendi,
which was atop the global list with a
score of 85.3 percent. 
Ecolab ranked fourth on the U.S. 500
companies list and second in the materi-
als industry. Newsweek and Corporate
Knights Capi  tal measured company per-
formance in eight indicative areas, sourc-
ing data from Bloomberg’s Professional
Service and the Carbon Disclosure
Project. Additionally, Corporate Knights
Capital collected information from corpo-
rate reports and used third-party RepRisk
data to consider reputation status.

Informazione 
commerciale

Trade info



tore Ufficio II, Qualità negli ambienti di
lavoro e di vita, radioprotezione del Mi -
nistero della Salute), Fabrizio Benedetti
(Coordinatore settore prevenzione del -
l’Inail) e Alberto Spasciani (Presidente di
Assosistema Safety). 
“Oggi è la prima volta che si parla di
questa proposta di Regolamento che
attualmente è in fase di lettura al Senato
e che andrà a sostituire la Direttiva Eu -
ropea in materia di Dpi - ha detto Pa -
trizia Ferri in apertura dei lavori - 
È degno di nota il fatto che la scelta giu-
ridica del Regolamento, non lasciando
spazio ai Paesi membri di apportare
modifiche, va sempre più verso l’esigen-
za di armonizzazione e avvicinamento
delle legislazioni nazionali a quella euro-
pea. Le novità che contiene il Regola -
mento sono molto importanti sia dal
punto di vista della salute e della sicu-
rezza dei lavoratori sia per quanto ri -
guarda il campo di applicazione, rien-
trando nella definizione di Dpi nuovi pro-
dotti che la Direttiva escludeva, sia infine
in merito alla valutazione di conformità
degli stessi. Non si parla più, infatti, di
“immissione in commercio”, bensì di
“messa a disposizione”. Quindi qualsiasi
soggetto che mette a disposizione il Dpi
sia per uso commerciale che gratuito è
allineato, per quanto concerne la confor-
mità, a tutti gli operatori economici che
fanno parte della filiera”. 
“A livello europeo assistiamo a un feno-
meno di sovra regolamentazione per
tutto ciò che concerne la scelta e l’utiliz-
zo dei Dpi e di tutte quelle norme che
riguardano i requisiti che devono avere i
Dpi nei luoghi di lavoro. In quest’ottica è
auspicabile una maggiore omogeneità
normativa a livello europeo perché por-

La proposta di Regolamento della Diret -
tiva Europea in materia di Dpi semplifica
la normativa in materia e rafforza l’effi-
cienza e la conformità dei prodotti. 
La rintracciabilità dei Dpi lungo tutta la
catena di fornitura può garantire infatti la
vigilanza del mercato. Questo l’argo-
mento del seminario che Assosistema
ha organizzato a Roma, presso il Crowne
Plaza Hotel, lo scorso 10 giugno 2014 in
occasione della terza edizione del
Forum Sicurezza sul Lavoro.

Il Forum, promosso da Informa (Istituto
Nazionale per la Formazione Aziendale)
e dalla rivista Ambiente e Sicurezza sul
Lavoro, con il patrocinio del Ministero
del Lavoro e dell’Inail, si è svolto con la
collaborazione di Assosistema e delle
sue aziende associate: 3M, Alsco, An -
sell, Atg-Odibì, Cartelli Segnalatori, Dpi,
Honeywell, Mapa, Msa, Superior Glove e
Unigum.
Il seminario ha registrato una grande af -
fluenza di pubblico, attratto dalla novità
e dall’attualità dell’argomento. 
L’evento è stato, infatti, l’occasione per
riflettere sulle conseguenze della propo-
sta di Regolamento di sostituzione della
Direttiva Europea 89/686 in materia di
Dpi. Alla tavola rotonda, moderata da
Patrizia Ferri, Segretario Generale di
Assosistema, sono intervenuti: Giusep -
pe Piegari (Presidente Commissione In -
terpelli, Ministero del Lavoro e delle Po -
litiche Sociali), Giancarlo Marano (Diret -
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terebbe a una maggiore garanzia dei
requisiti dei Dpi a tutela degli utilizzato-
ri”, ha commentato Giuseppe Piegari,
Presidente Commissione Interpelli del
Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali. 
“L’attuale normativa non garantisce che
sul mercato ci siano sempre Dpi in gra -
do di fornire un’adeguata protezione ai
lavoratori – ha aggiunto Giancarlo Ma -
rano, Direttore Ufficio II, Qualità negli
ambienti di lavoro e di vita, radioprote-
zione del Ministero della Salute -
L’attestazione della conformità dei pro-
dotti da parte degli organismi notificati
lascia infatti un ampio margine di discre-
zionalità e apre di conseguenza il campo
a difficoltà nell’ambito dei controlli e del -
la vigilanza. Per cui è quanto mai oppor-
tuno un provvedimento che punti a una
semplificazione delle norme, unificando
il criterio di vigilanza sui Dpi e ampliando
il raggio a tutti i prodotti”. 
Alla tavola rotonda è intervenuto anche
Fabrizio Benedetti, Coordinatore setto-
re prevenzione dell’Inail, il quale ha
messo in risalto l’importanza della pre-
venzione degli infortuni sul lavoro e delle
malattie professionali, a partire dalla giu-
sta scelta dei Dpi: “È fondamentale che
il datore di lavoro parta dalla valutazione
dei rischi per scegliere il Dpi più idoneo
per i propri lavoratori e occorre tenere
presente che la scelta non è banale per-
ché non riguarda dispositivi semplici ma
altamente specializzati. In questo senso,
il maggiore sforzo lo fanno le aziende
più piccole perché quelle più grandi han -
no delle strutture interne che possono

dare un supporto maggiore nella scelta. Per questo, abbiamo lavorato
con il Ministero della salute e del lavoro per produrre un documento
sulla valutazione di rischi ad uso delle piccole imprese. Lo stesso T.U.
81 poneva l’attenzione sulla riduzione di tutti i possibili rischi a partire
dal piano di valutazione dei rischi in un’organizzazione aziendale e in
un ciclo di produzione. È evidente, dunque, che il Dpi è l’ultimo ele-
mento di tutela prima del rischio”. 
“Il Regolamento della Comunità Europea sembra accogliere quest’ap-
proccio nel momento in cui definisce chiaramente quali devono essere
i requisiti che un Dpi deve possedere e attribuisce un ruolo centrale al
fabbricante andando a distinguere tutti gli operatori che fanno parte
della filiera”, ha precisato Patrizia Ferri, introducendo l’intervento di
Alberto Spasciani, Presidente di Assosistema Safety: “Sono d’accor-
do con il Dott. Benedetti a proposito della complessità dei Dpi che
purtroppo non è sufficientemente compresa a livello di immaginario
collettivo. I Dpi sono prodotti sofisticati e tecnologici e per questo è
importante che la normativa in proposito non sia interpretabile ma che
definisca chiaramente chi fa che cosa, componendo la filiera dal pun -
to di vista delle responsabilità di ognuno. Ad esempio, con il Regola -
mento sarà responsabilizzato anche il distributore che, prima di mette-
re in vendita un prodotto dovrà assicurarsi che sia certificato e avrà
l’obbligo di mantenere tale documentazione per dieci anni. 
Infine, il controllo sul mercato dev’essere prioritario e occorre organiz-
zarlo bene per proteggere i fabbricanti seri ed eliminare dal commer-
cio quei prodotti non conformi e quindi pericolosi per gli utilizzatori”.

Il Forum Sicurezza sul Lavoro, giunto alla terza edizione, ha registrato la presenza di oltre 350 partecipanti, inter-
venuti per parlare di sicurezza sul lavoro e delle sue molteplici e più recenti evoluzioni. Nella mattinata si è svolta
la tavola rotonda, che ha fatto il punto sulle misure attese in materia di salute e sicurezza sul lavoro durante il seme-
stre europeo di presidenza italiana. È stato inoltre analizzato lo scenario italiano ed i provvedimenti attesi, nonché
gli scenari futuri. Hanno risposto ai diversi interrogativi posti da Lorenzo Fantini (avvocato, esperto di politiche di
prevenzione): Giuseppe Piegari (Presidente Commissione Interpelli, Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali),
Ester Rotoli (Direttore Centrale Prevenzione, Inail) Arturo Maresca, (Ordinario Diritto del lavoro Facoltà Giuri -
sprudenza, Università La Sapienza di Roma), Fabio Pontrandolfi (Relazioni Industriali, Sicurezza e Affari Sociali di
Confindustria), Fabrizio Lovato (Presidente Federcoordinatori). Si è discusso dei punti fondamentali della recente stra-
tegia europea in materia di salute e sicurezza sul lavoro per il periodo 2014-20 e della sua ricezione a livello nazio-
nale e si è fatto anche riferimento ai decreti attuativi del Decreto del Fare, confermando la prossima emanazione del
Decreto Palchi. Fra i provvedimenti attuativi in vista anche quello che indicherà le attività a basso rischio infortuni.
Mentre, nella seconda sessione pomeridiana, coordinata da Silvia Vescuso (direttore di Informa), si sono affrontati i
temi del rinnovo dell’Accordo RSPP e ASPP, l’e-learning nei percorsi formativi; la sicurezza nei cantieri e i modelli
semplificati per POS, PSC, PSS e FO; lo scenario sanzionatorio e il parere della Magistratura. 
Il tutto attraverso le risposte degli esperti della materia: Walter Saresella (Presidente XI Sezione Civile, Tribunale
Milano), Giuseppe Piegari (Presidente Commissione per gli Interpelli, Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali)
e Giuseppe Semeraro (Coordinatore Consulenza tecnica per l’edilizia dell’Inail, Dir. Regionale Marche). 



Your Performance in Mind
Having in mind the constantly rising energy
costs and the increased demand for more and
more high-performant processing systems,
JENSEN focuses especially on increasing
energy efficiency and productivity when
developing new products. This means that
each new machine generation has to be even
more economical and productive than the
previous one. 
JENSEN considered this in its research and
development work, and is now launching a
new series of extremely efficient dryers. 
JENSEN has built far more than 3000 dryers
in the past and made use of this experience
for the development of the new dryer series.
The result of this development work is quite
impressive: Compared with the average val-
ues of conventional dryers available on the
market, the evaporation capacity could be
increased by approximately 10%. At the same
time, the energy consumption was lowered by
up to 15%. Numerous tests were carried out
in which an energy consumption of less than
1 kWh per liter of evaporated water could be
measured. 
It can thus be said that the new WR dryers

La performance che sogni
JENSEN si concentra in particolar modo sul
miglioramento dell’efficienza energetica e
produttiva nello sviluppo di nuovi prodotti,
senza tuttavia dimenticare l’inarrestabile
aumento dei costi dell’energia e la richiesta
crescente di sistemi sempre più efficienti e
performanti; questo significa che ogni nuova
generazione di macchinari deve inevitabil-
mente essere più economica e produttiva
della precedente.
Questi sono i fondamenti a cui si ispira JEN-
SEN durante il suo lavoro di ricerca e svilup-
po, ed è basandosi su questo modello che
lancia oggi una nuova gamma di essiccatoi
con il massimo livello di efficienza mai rag-
giunto. 
JENSEN nel passato ha costruito più di 3000
essiccatoi e si è avvalsa dell’esperienza
acquisita per lo sviluppo della nuova serie
WR. Il risultato di questo enorme lavoro è
impressionante: rispetto ai valori medi degli
essiccatoi convenzionali disponibili sul mer-
cato, la capacità di evaporazione può arrivare
a raggiungere il 10% in più. Al contempo, il
consumo energetico è stato ridotto circa del
15%. Sono stati realizzati numerosi test che

JENSEN lancia la nuova serie
di essiccatoi WR

JENSEN launches new WR series
of dryers

The new dry season is about to start

Il 2014 segnerà l’inizio di una nuova era per il processo di

essicazione: JENSEN lancerà la nuova serie di essiccatoi

WR. I nuovi essiccatoi WR ridefiniranno i canoni dell’essi-

cazione ponendosi come nuovo punto di riferimento nel-

l’industria delle lavanderie in termini di produttività, sicu-

rezza, manutenzione e principalmente impiego di risorse.

Risparmiare fino al 15% sui consumi energetici e aumen-

tare la capacità di evaporazione del 10%, non sarà più sol-

tanto un miraggio.

Questa gamma di essiccatoi chiamata WR non solo stabi-

lirà nuovi standard relativi all’efficienza energetica, 

ma anche alla sicurezza e alla facilità di manutenzione.

2014 will mark the start of a new dry season as
JENSEN is launching the new WR-series of dryers.
The new WR dryers will set new industry benchmarks
in productivity, safety, servicing and what is even
more important: in use of resources. Cutting your
energy bill by up to 15% and achieving as much as
10% higher evaporation capacity is now within reach.
This series dryer named WR not only sets new stan-
dards regarding efficiency, but also regarding safety
and ease of maintenance.

La funzionalità degli essiccatoi WR 
soddisfa indubbiamente la richiesta 
di elevata produttività con rapido ritorno
dell’investimento.

The functionality of the WR dryers
undoubtedly satisfies the demand for
highly-productive dryers with a quick
return on investment

Una nuova era dell’essiccazione è alle porte



hanno dimostrato effettivamente un consumo
energetico inferiore ad 1 kWh per litro di
acqua evaporata.
Possiamo quindi affermare che i nuovi WR
sono gli essiccatoi industriali più efficienti,
energeticamente parlando, del mondo. 

Se vuoi seguire la strada verde,
segui l’azzurro Jensen
Le caratteristiche principali che permettono
questa incredibile performance sono: condu-
zione dell’aria ottimizzata per mezzo di
potenti ventilatori controllati ad inverter, con-
trollo variabile dell’aria in ricircolo, scambia-
tori di calore che possono essere totalmente
integrati, una avanzata geometria del cesto
così come un impeccabile isolamento e sal-
datura dell’alloggiamento del cesto. L’unione
di questi fattori: produzione del calore, con-
duzione dell’aria, geometria del cesto e isola-
mento, produce una distribuzione del calore
ottimale nel cesto e il miglior flusso di aria
possibile attraverso la biancheria. Questi
sono i parametri chiave che garantiscono
un’elevata efficienza.
A seconda del grado di essiccazione della
biancheria, le palette dell’aria di ricircolo,
controllate automaticamente, monitorano
costantemente la qualità dell’aria in modo
che il rapporto tra aria fresca e aria di ricirco-
lo sia ottimale. Lo scopo è sempre il medesi-
mo: il raggiungimento della più alta efficien-
za possibile. Grazie all’eccellente isolamento
dell’intero essiccatoio, si riducono considere-
volmente la dispersione del calore e il livello
di emissione del rumore.

Quel tocco di finissaggio in più
L’ampio diametro del cesto permette una cur -
va di caduta ideale ed un eccellente passag-
gio del flusso di aria; da ciò deriva un pro-
cesso di asciugatura che rispetta i tessuti e
una conseguente qualità di finissaggio supe-
riore. Con queste premesse, la formazione di
pieghe e il pericolo che grandi pezzi di bian-
cheria si attorciglino, sono un ricordo lontano. 
L’intero processo di lavanderia subisce gli
effetti postivi di questa efficienza: se consi-
deriamo che la tendenza alla formazione di
pieghe durante il processo di essiccazione è
prossima a zero, è evidente che i mangani
potranno funzionare a velocità più elevate.
La biancheria di grandi dimensioni, come le
lenzuola o le tovaglie, tende ad aggrovigliarsi
meno e ne giova anche il personale che opera
alle linee di finissaggio in quanto il loro inca-
rico è più snello e veloce. Tutti questi fattori
comportano un significativo aumento della
produttività generale della lavanderia. La
geometria del cesto minimizza il tempo di
scarico innanzitutto per i pezzi di piccole
dimensioni. La complessiva diminuzione del

are the most energy efficient industrial dryers
worldwide. 

If you want to go green, you have to go blue
And these are the basic features which allow
such an outstanding performance: an opti-
mized air conduction by means of frequency
controlled high-power fans, an infinitely
variable recirculated air control, heat
exchangers which can be fully integrated, an
advanced drum geometry as well as an
extremely well insulated and sealed drum
housing. The combination of heat generation,
air conduction, drum geometry and insula-
tion results in an optimal heat distribution in
the drum and the best possible air flow
through the linen. These parameters guaran-
tee the extremely high efficiency. 
Depending on the drying degree of the linen,
the automatically controlled air recirculation
flap keeps continuously controlling the opti-
mal ratio of fresh air and recirculated air.
Also here, the aim is to achieve the highest
possible efficiency. Thanks to the excellent
insulation of the entire dryer, the heat radia-
tion as well as the noise level could be sub-
stantially reduced. 

Adding a finishing touch
The large diameter of the drums allow for an
optimal drop curve and an excellent flow of
air through the laundry. Moreover, this
enables a very textile-friendly drying process
and an outstanding finishing quality. The for-
mation of creases as well as the danger of
large pieces of linen being tangled could
hence be reduced considerably.
This also has a positive effect on downstream
laundry processing. As the tendency to crease
during the drying process is close to nil, the
ironers can be operated at higher speeds.
Large pieces of linen like sheets and table
cloths, tend to tangle less and thanks to that,
operating personnel can process them faster
on the finishing lines. All this adds to a sig-
nificant increase in the total productivity of a
laundry. Especially for smaller pieces of
linen, unloading time could also be reduced
by optimizing the drum geometry. The
reduced total drying cycle time leads also to
an increase in capacity.

Service and maintenance the easy way
During the development phase, another focus
was put on an optimized usability and ease of
maintenance. The lint filter, for example, con-
sists of individual segments for an improved
manageability. In order to be able to mount
or dismount the segments quickly, each one
only has a single central attachment which is
easily accessible. Hence, cleaning or replac-
ing the lint filter becomes child’s play.
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I nuovi essiccatoi WR presto si distingue-
ranno come i più efficienti essiccatoi al
mondo da un punto di vista energetico

The new WR dryers are likely to become
the most energy efficient industrial dryers
worldwide



Maintenance hatches in the fan housing
allow for quick inspections and easy clean-
ing. In order to be able to access the drum
even better, the entire loading wall can be
swung aside after loosening only a few
screws. A maintenance platform with a
handrail on the unloading side of the dryer
makes it possible to easily access the gas
burner, for example, and to work safely.

Direct drive technology paves the way to
efficiency
The dryer features a frequency-controlled
direct drum drive, which has proved its
worth time and again in our current series
DT dryers. This is a concept which is very
easy to maintain, since it is not necessary to
retighten toothed belts or chains regularly, as
is the case with other dryers. The direct drive
has once more been optimized for the use in
WR dryers, and flanged drive wheels with
reinforced bearings make it even easier to
maintain and more durable. Moreover, the
frequency control of the drive motor allows
for an individual adaptation of the drum
speed to different types of linen and drying
processes for an even more careful and effi-
cient treatment. This is a very important
added value for those laundries with a very
varied mix of customers and linen.
The direct drive technology, as is used by

JENSEN, gets rid of the limitations an ordi-
nary mechanical drive has. 
The future-proof direct drive technology has
already proved its worth in many different
industry branches. 

Perfect adaptation to different requirements
Various options are available for the new WR
dryers in order to configure them according
to the needs of almost any kind of applica-
tion. They include fully integratable heat
exchangers that can easily be accessed from
the outside as well as an InfraCare control
for further optimizing the drying process,
amongst others. As far as automatic lint
removal is concerned, JENSEN offers a
decentralized version called LintEx Uno with
a separate container at each dryer and a
centralized version called LintEx Multi with
a large container for various dryers.

Perfect integration
Mirror-image versions of the dryer have been
designed in order to allow for a compact and
space-saving installation with a pair of dry-
ers directly side by side. Laundries where
space is tight or with architectural restric-
tions will opt for such a solution. Of course,
the new WR dryers can also be integrated
into a JENSEN VacuTrans system and thus
be loaded extremely efficiently via the dryer’s

tempo di ciclo produce un incremento della
capacità.

Facilità di funzionamento e manutenzione
Durante la fase di sviluppo, un altro aspetto
sul quale si è posta particolare attenzione è
l’ottimizzazione dell’impiego e la facilità di
manutenzione. Il filtro filacci, per esempio, è
costituito da componenti singoli per una
migliore manovrabilità. Per poter montare o
smontare velocemente i componenti, ciascu-
no ha un solo attacco centrale facilmente
accessibile. Pulire o sostituire il filtro filacci
diventa pertanto un gioco da ragazzi. I por-
telli di manutenzione della ventola consento-
no ispezioni veloci e facilità di pulizia e, per
poter accedere al cesto ancora meglio, l’inte-
ro pannello di carico può essere fatto scorrere
a lato semplicemente allentando poche viti.
Una piattaforma di manutenzione con corri-
mano sul lato di scarico dell’essiccatoio, per-
mette di accedere comodamente al bruciatore
a gas, per esempio, e di lavorare in sicurezza.

La tecnologia ad azionamento diretto apre
la strada all’efficienza
L’essiccatoio vanta un azionamento diretto
del cesto tramite inverter, che ha dimostrato
già nel suo impiego negli essiccatoi della
serie DT, di consentire notevoli risparmi di
tempo. Questa concezione di azionamento
non preveder grossi sforzi in termini di
manutenzione: non è necessario stringere le
catene dentate regolarmente, come invece
bisogna fare con altri essiccatoi convenziona-
li. L’azionamento diretto è stato addirittura
ulteriormente ottimizzato negli essiccatoi
WR, le ruote motrici flangiate con cuscinetti
rinforzati facilitano la manutenzione e garan-
tiscono una durata maggiore. Inoltre, il con-
trollo ad inverter del motore, permette di
adattare la velocità del cesto alle necessità
specifiche ed ai diversi tipi di biancheria e
processi di asciugatura, rendendo più attento
e efficiente il trattamento. Un valore aggiun-
to da non sottovalutare per tutte le lavanderie
che operano con una ampia varietà di clienti
e biancheria. La tecnologia ad azionamento
diretto, così come impiegata da JENSEN, si
libera dei limiti che presenta un azionamento
meccanico ordinario. La tecnologia del
futuro ad azionamento diretto ha già
mostrato i suoi vantaggi in diversi setto-
ri industriali.

Modellato sulle vostre richieste
Per poter essere configurati adattandosi a
qualsiasi tipo di esigenza, sono disponibili
diverse opzioni sui nuovi essiccatoi WR. Tra
queste, scambiatori di calore totalmente inte-
grati che possono essere facilmente accessibi-
li dall’esterno o il controllo InfraCare, per

Per ulteriori 
informazioni, 

contattate: 
JENSEN ITALIA
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ottimizzare ancora di più il processo di asciu-
gatura. Per quanto riguarda la rimozione auto-
matica dei filacci, JENSEN offre una innova-
tiva versione chiamata LintEx Uno con racco-
glitore separato su ciascun essiccatoio e una
versione centralizzata, LintEx Multi, con un
recipiente più grande per vari essiccatoi.

Integrazione perfetta
Gli essiccatoi sono disponibili anche nelle ver-
sioni compatte gemellari che permettono un
notevole risparmio di spazio grazie alla loro
configurazione con assemblaggio lato a lato:
un’ottima soluzione per lavanderie con spazio
ridotto o con restrizioni architettoniche.
I nuovi essiccatoi WR possono essere anche
integrati in un sistema JENSEN VacuTrans e
quindi caricati attraverso la porta di carico o
scarico.

La conoscenza è potenza
Grazie ai processi integrati di sviluppo pro-
dotti di JENSEN, il sistema di controllo del-
l’essiccatoio è stato perfezionato e adattato al
nuovo sistema di sensori, al fine di garantire
processi di essiccazione efficienti e attenti al
singolo lotto, ma allo stesso tempo riproduci-
bili. Il software è stato progettato per rilevare
i dati di consumo dei dispositivi di rilevazio-
ne come contatori di energia elettrica o gas e
per trasmetterli al sistema centrale di gestio-
ne JENSEN Cockpit. In questo sistema, tutti
i dati registrati vengono analizzati e trasfor-
mati in diverse statistiche, permettendo così
una valutazione automatica del consumo
energetico per macchina o anche per chilo-
grammo di biancheria trasformata. 
Con appropriati dispositivi di pesatura, è pos-
sibile considerare anche l’energia media
richiesta per l’evaporazione di un litro di
acqua nell’essiccatoio. Questa ricca prepara-
zione dei dati rende i processi trasparenti e
l’ottimizzazione è visibile. Tutti i processi di
lavanderia possono armonizzati ancor di più
per garantire integralmente il massimo della
produttività e dell’efficienza.

Sperimenta la nuova era dell’essiccazione
I nuovi essiccatoi WR prodotti in serie saran-
no disponibili a settembre 2014 e verranno
presentati al pubblico pochi giorno dopo, dal
3 al 6 ottobre, presso la fiera Expo Detergo a
Milano. La nuova gamma WR apre le porte
di una nuova era del design economico del
reparto di essiccazione delle lavanderie: le
più recenti tecnologie con innumerevoli inno-
vazioni danno vita ad un concetto di macchi-
na efficiente ma anche accessibile con limita-
ti investimenti economici. L’asciugatura non
è mai stata così incredibilmente efficiente,
ecologica e comoda prima, con costi conte-
nuti per singolo capo.

loading or unloading door.

Knowledge is power
Thanks to JENSEN’s integrated product
development processes, the dryer’s control
system has been refined as well and has been
adapted to the new sensor system in order to
guarantee efficient and batch-individual, but
at the same time reproducible drying
processes. Furthermore, the software has
been designed to take over the data of con-
sumption logging devices such as electricity
or gas meters and to forward them to the
central management system JENSEN
Cockpit. In this system, all logged data is
analyzed and processed into different statis-
tics, thus enabling an automatic evaluation
of energy consumption per machine or even
per kilogram of processed linen. 
With suitable weighing devices installed,
even the average energy required for evapo-
rating one liter of water in the dryer can be
evaluated for instance. This extensive data
preparation makes processes transparent and
potentials for optimization visible. It ensures
that all laundry systems can be harmonized
even more in order to integrally guarantee a
maximum of productivity and efficiency.

Experience the new dry season
The new WR dryers produced in series are
scheduled for delivery in September 2014.
Shortly after that, from October 3-6, the new
dryers will also be presented to a larger pub-
lic at Expo Detergo in Milan.
The WR series establishes a new era in the
economic design of a laundry’s drying sec-
tion: Latest technologies in combination with
lots of innovations create an efficient
machine concept with extremely low invest-
ment costs. Drying has never been more effi-
cient, ecological, and comfortable before –
with all-time low costs per piece of linen.

Strabiliante facilità di utilizzo: miglior
accessibilità e semplice rimozione dello
scambiatore di calore completamente inte-
grato nell’essiccatoio

Outstanding user friendliness: best accessi-
bility and easy removal of the heat
exchanger which is fully integrated into
the dryer.

Il protagonista principale di questo set
fotografico diventerà presto un bestseller

The main actor in this photo-shoot will
soon become a bestseller

Il protagonista principale di questo set
fotografico diventerà presto un bestseller.

The main actor in this photo-shoot will
soon become a bestseller.



Christeyns Ltd ha acquisito il
100% delle azioni di Cole &
Wilson Ltd., la storica e consoli-
data impresa fondata nel 1927. 
Cole & Wilson è leader del merca-
to britannico nella produzione e
fornitura di prodotti per il la vaggio
a secco e ausiliari chimici.
“La decisione di acquisire Cole &
Wilson si basa sul desiderio di
rafforzare ulteriormente la nostra
posizione in questo importante
comparto e, in particolare, dopo
aver rilevato Alex Reid circa 18
mesi fa”, dichiara Chri steyns.
“Con il nostro sostegno, Cole &
Wilson è destinata a crescere sul
mercato UK e a livello globale
introducendo i prodotti nella
nostra rete commerciale interna-
zionale”.
Christeyns presenterà l’intero por-
tafoglio di detergenti della linea
“Gentle Care” di Cole & Wilson
che spazia dai prodotti chimici
per il la vaggio a secco ai deter-
genti per il lavaggio ad acqua e
alle soluzioni di solventi di ultima
generazione, presso lo stand di
EXPOdetergo Interna tional di
Milano a Ottobre 2014.

Christeyns UK acquisisce
Cole & Wilson

Christeyns UK acquires
Cole & Wilson

Notizie dalle
aziende

Company
news

Christeyns UK Ltd has acquired
100% of the shares of Cole &
Wilson Ltd., a long established
business, founded in 1927. 
Cole & Wilson is the market lea -
der in the UK for the manufac-
ture and supply of dry cleaning
and associated chemicals.
The decision by Christeyns to
acquire Cole & Wilson is based
on our desire to strengthen our
position further in this important
sector, especially after the Alex
Reid take-over nearly 18 months
ago. 
With the support of Chris te yns it
is intended to grow Cole &
Wilson in the UK and introduce
the products into the interna-
tional business network of
Christeyns.
Christeyns will present its full
Co le & Wilson Gentle Care
Deter ge nts portfolio, covering
dry cleaning chemicals, wet
washing detergents and innova-
tive solvent solutions on its
stand at EXPOdetergo in Milan
in October 2014.DD40
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Global Indusyty Analysts Inc.:
la richiesta dei paesi in via di
sviluppo incentiva i mercati delle
macchine della lavanderia

Global Indusyty Analysts Inc.: demand from developing
countries drives commercial laundry machinery market

NOTIZIE

NEWS

Secondo un nuovo rapporto di Global Industry
Analysts Inc., il mercato globale delle macchine
per lavanderie è destinato a registrare un incre-
mento costante nei prossimi anni per l’aumento
della domanda di sostituzione dei macchinari
obsoleti nei paesi sviluppati e la crescente richie-
sta di servizi di lavanderia nei paesi in via di svi-
luppo.
Secondo il rapporto, l’economia dei mercati
emergenti di Asia, Estremo Oriente e America
latina genererà una forte richiesta di macchinari
per lavanderie commerciali grazie alla ripresa
della crescita economica, all’aumento del reddito
disponibile e alla rapida crescita dei consumi.
L’avvento di nuovi macchinari nel comparto
lavanderie con caratteristiche innovative quali
miglioramento della gestione delle risorse idriche,
uso energetico efficiente, rapidità, compattezza e
automazione dei processi rappresenta un altro
incentivo agli acquisti, alle sostituzioni e all’ag-
giornamento. La crescente attenzione dei consu-
matori per l’esaurimento delle fonti energetiche e
delle risorse disponibili come anche per il riscal-
damento globale che si accompagna all’introdu-
zione di severe normative imposte dai governi e
di standard da rispettare sta favorendo lo svilup-
po di una nuova generazione ecologica di mac-
chinari per lavanderie commerciali. Il mercato
europeo è uno dei maggiori al mondo ma si pre-
vede che l’area Asia-Pacifico registrerà il più
veloce tasso di crescita annuo medio pari al 
5,6%, nel corso del periodo in esame. Mentre le
lavatrici sono il principale prodotto di mercato, le
macchine per il lavaggio a secco rappresentano il
prodotto del comparto dalla crescita più sostenu-
ta, sempre nel corso del periodo in esame. Il rap-
porto dell’indagine condotta fornisce una visione
globale delle tendenze di mercato, dei fattori,
problemi, sfide, fusioni, acquisizioni e altre atti-
vità strategiche industriali e informazioni sui
principali mercati geografici quali Stati Uniti,
Canada, Giappone, Europa (Francia, Germania,
Italia, Gran Bretagna, Spagna, Russia e il resto
dell’Europa), Asia-Pacifico (Cina e il resto dell’a-
rea Asia-Pacifico) e America latina.

According to a new report by Global Industry
Analysts, Inc., the global commercial laundry
machinery market is set to witness steady growth
in the coming years, as a result of the increasing
demand for replacement machinery in advanced
economies and the growing demand for laundry
services from developing countries.
The emerging markets of Asia, the Far East, and
Latin America are positioned to generate strong
demand for commercial laundry equipment
owing to resurgent economic growth, rising dis-
posable incomes and increasing consumer spend-
ing, according to the report. The advent of newer
laundry cleaning equipment with innovative fea-
tures like enhanced water conservation, energy
efficiency, speed, compactness and automated-
operation capabilities, also stimulates purchases,
replacements, and upgrades. Increasing con-
sumer concerns about energy and resource deple-
tion and global warming and strict government
regulations and standards are driving the devel-
opment of new generation eco-friendly commer-
cial laundry machines. Europe represents the
largest market worldwide, while Asia-Pacific is
forecast to register the fastest CAGR of 5.6% over
the analysis period. Washing machines represent
the largest product market, while dry cleaner
equipment represents the fastest-growing product
segment over the analysis period. The research
report provides a comprehensive overview of
market trends, drivers, issues, challenges, merg-
ers, acquisitions and other strategic industry
activities and contains information about major
geographic markets like the United States,
Canada, Japan, Europe (France, Germany, Italy,
the United Kingdom, Spain, Russia, and Rest of
Europe), Asia-Pacific (China, and Rest of Asia-
Pacific), and Latin America.

Fonte: 
Cinet-online.net newsletter - Info 183



NOME

RAGIONE SOCIALE

CITTÀ

FAMIGLIA (sposata/o, figli, ecc.)

HOBBY

DATA DI INIZIO ATTIVITÀ

RAPPORTI CON LA CLIENTELA

RAPPORTI CON I FORNITORI

SERVIZI AGGIUNTIVI OFFERTI

Franco Costamagna

Lavanderia Candidus 

Carrù (Cn)

Sposato con Michela, coadiuvante nell’attività ed un figlio, Davide
dottore informatico.

Lunghe passeggiate, buona cucina. Essendo l’azienda a conduzione
familiare, uno dei miei hobby che ho avuto fin da ragazzo è l’aggior-
namento tecnico e pratico dei sistemi di lavorazione del mio settore

Dal 1995 continuo l’attività avviata dai genitori nel 1951

Positività: dopo tanti anni di lavoro e di presenza nel settore la cosa
che indubbiamente è più gratificante è la fiducia accordataci dai
clienti.
Criticità: inevitabile in questi anni qualche piccolo incidente,
comunque sempre risolto al momento 

Positività: con alcuni fornitori specialmente quelli di vecchia data
direi che oltre ad una collaborazione, ormai è un rapporto di amici-
zia. 
Criticità: nessuna

Oltre al tradizionale servizio di lavanderia svolto in sede, effettuia-
mo servizio di lavaggio per conto terzi, aziende, trattamenti partico-
lari su abiti nuovi, con ritiro e consegna direttamente a domicilio
del cliente. tengo a sottolineare che un servizio aggiuntivo sempre
valido e comunque sempre più apprezzato da grandi e piccoli clien-
ti è la professionalità. Quest’ultima ottenibile solo con costanza sul
lavoro e l’aiuto di una associazione che si impegni a fornire tutti i
supporti necessari, da semplici aggiornamenti a veri e propri corsi
pratici

ASSOSECCO Il settore in pillole

Quattro
chiacchiere con 
i nostri Associati 

presentando 
ogni mese 

il profilo sintetico
di pulitintore



ASSOSECCOCarta o tessuto
senso civico e business

PARLIAMO
ANCHE DI
QUESTO

DD43
DETERGO LUGLIO - JULY 2014

Vorrei tornare su un argomento già affrontato
su queste pagine grazie alla pregevole inizia-
tiva promossa da EXPOdetergo International
e dall’Associazione Fornitori Aziende Manu -
tenzione del Tessile circa il tema del “riuso
contro la carta”.
Il punto di vista del pulitintore, prima di tutto
cittadino, oltre che operatore del settore della
manutenzione, coincide con l’orientamento
di preferire l’utilizzo di tovagliato in tessuto
nella ristorazione.
Ammettiamolo, una cena in un ristorante
scelto per una qualsiasi occasione, anche
semplicemente per un incontro in famiglia o
una serata con gli amici, ha un sapore diver-
so se il buon cibo è accompagnato da tova-
glie e tovaglioli di tessuto.
L’atmosfera diventa più raffinata anche in
una pizzeria o piccola trattoria ed i clienti
apprezzano la sensazione di essere un po’
coccolati da un’ambientazione ed un servizio
che contribuiscono a fare la differenza.
L’utilizzo del tessuto denota uno senso civico
importante, legato alla consapevolezza di do -
ver ridurre i rifiuti e l’utilizzo delle risorse
energetiche, salvaguardando il nostro preca-
rio biosistema minato da decenni di interven-
ti illogici e dannosi per l’ambiente.
Senza arrivare ai soliti discorsi sul “buco del-
l’ozono” e calamità derivate, è urgente che
tutti i Paesi si coalizzino per fare in modo
che il pianeta si riequilibri lasciando speran-
ze concrete alle future generazioni. 
Fin qui siamo tutti d’accordo.
Come professionisti della detergenza non è
da sottovalutare la questione economica: il
noleggio-lavaggio-finissaggio del tovagliato
e delle divise di cuochi e camerieri è un
introito importante per una lavanderia indu-
striale così come per una piccola realtà arti-

giana, a seconda dei volumi di attività richie-
sta. L’attenzione nei confronti della qualità
del servizio impone determinati requisiti per
arrivare a soddisfare le aspettative del cliente.
Ebbene, qui possono cominciare i problemi e
non sempre legati alle fasce più basse della
ristorazione.
In numerosi ristoranti, infatti, troviamo tova-
gliato consunto, a volte forato, macchiato e
… aiuto … puzzolente.
Sto volutamente esagerando, ma vi sarà capi-
tato di imbattervi in queste situazioni imba-
razzanti anche in locali nei quali i prezzi non
sono proprio popolari.
Da parte mia sono solita controllare il tova-
gliato appena prendo posto al tavolo di un
ristorante e sono curiosa di scoprire se si trat-
ta di tessuti noleggiati oppure no.
Non vi nascondo la delusione nel momento
in cui mi trovo a verificare sciatteria nei ca -
merieri e trasandatezza nel tovagliato: le due
cose vanno quasi sempre in parallelo.
La reazione è quella di evitare sterili polemi-
che, ma avendo cura di depennare il locale
dall’elenco dei ristoranti da frequentare.
Di recente mi è capitato di chiedere ad un
ristoratore la ragione dell’utilizzo della carta
o del tessuto non tessuto e la risposta è stata
coerente “preferisco dare al cliente un pro-
dotto pulito e profumato piuttosto che avere
sempre questioni con la lavanderia sul risul-
tato del trattamento”.
Il ristoratore mi accennava, inoltre, alla criti-
cità nei rapporti con la lavanderia per quanto
riguarda i numeri dei prodotti da trattare che
sono diversi al momento della consegna.
Tutti questi elementi mi portano ad affermare
che è preferibile di gran lunga l’utilizzo del
tessuto, ma nel contempo è necessario che il
prodotto tessile lavato, trattato e consegnato
al ristorante sia controllato e cambiato dopo
averne verificato lo stato di usura.
Senza questo processo, che significa atten-
zione al servizio e correttezza nei rapporti,
l’utilizzo della carta andrà ad aumentare in
tutti i locali e noi ci troveremo ad avere
quantità eccessive di rifiuti da smaltire. 
E perderemo un business significativo!
Tutti insieme: clienti, ristoratori, lavanderie
devono dimostrare di avere intelligenza e
coscienza civile nel rispetto dei ruoli e della
qualità.

Gabriella Platè



Le imprese del terziario si trovano ad essere strette tra la restrizione
creditizia e l’eccessivo costo dell’energia. Il sistema creditizio è rigi-
do soprattutto nei confronti delle piccole imprese che più di altre si
trovano a gestire una significativa carenza di liquidità di cassa per
pagare i fornitori, le bollette, l’affitto del negozio, le tasse, i dipen-
denti, ecc. 
Nel primo trimestre di quest’anno, nel terziario, meno di un’impresa
su quattro, tra quelle che hanno chiesto un finanziamento, ha visto
accolta pienamente la propria domanda di credito.
La nostra Organizzazione, da tempo, chiede alle banche di ritrovare
il valore della prossimità territoriale con le imprese ed è per questo
che, a fronte dell’obbligo per gli operatori di accettare la moneta
elettronica per transazioni superiori ai 30 euro, è necessario che il
sistema bancario garantisca il costo delle operazioni a parametro
zero, come accade in gran parte d’Europa: il sistema politico italiano
non può scaricare sulle imprese oneri, restrizioni e rigidità.
Sangalli ha individuato nell’urgenza del cambiamento il senso della
crisi che il mondo produttivo sta vivendo: la globalizzazione non
governata ha messo in evidenza le debolezze complessive e la politica
è rimasta semplicemente a guardare, senza interpretare le istanze di
innovazione e soprattutto senza guidare i processi di modernizzazione
del Paese.
Durante l’incontro è emersa evidente la richiesta di mettere l’impresa
al centro della politica economica, perché tutte le aziende, dalle gran-
di alle piccolissime possano crescere secondo le scelte libere degli
imprenditori e non per un disegno imposto. Purtroppo, in questo
momento, il mondo imprenditoriale deve fare i conti con gli ostacoli
della burocrazia, la lentezza della giustizia, gli eccezionali costi e
con una pressione fiscale di quasi quattro punti superiore alla media
europea.
A questo si aggiunge una concorrenza professionale che danneggia
tutti i settori e penalizza gli operatori seri che rispettano le regole e
per questo non sono nelle condizioni di ab bassare i prezzi dei prodot-
ti e dei servizi forniti.
Come ha affermato Sangalli nel suo intervento: 
“La buona politica è quella capace di ri muovere questi ostacoli e
annullare questi spread. Allora vedrete che le nostre imprese, grandi
e piccole, medie e piccolissime, au menteranno la propria produtti-
vità senza incentivi, premi, favori o regali.
Abbiamo semplicemente bisogno di lavorare in un ambiente almeno
buono quanto quello dei nostri partner internazionali: un ambiente
amico e non ostile rispetto alla sfida del fare impresa.
È dall’impresa e solo dall’impresa che si può ripartire.
Per riassorbire la disoccupazione e costruire la crescita che resta la
migliore medicina per ridurre la povertà e mitigare le disuguaglian-
ze, per costruire un po’ di futuro per le giovani generazioni, sicurez-
za per gli anziani, benessere per i lavoratori.
L’impresa per la crescita e la crescita attraverso l’impresa: solo
questo circuito può provvedere stabilmente alle risorse per la giusti-

ASSOSECCO Di troppe tasse si
muore: grido d’allarme
di Confcommercio 
a sostegno delle piccole 
e medie imprese

Confcommercio Imprese per l’Italia ha convocato i Presidenti delle
Associazioni delle categorie rappresentate ed una nutrita delegazione
di Soci provenienti da tutta Italia nel corso dell’Assemblea pubblica
svoltasi a Ro ma il 5 Giugno scorso.
Il mondo del terziario (comprensivo del settore artigiano!) ha gremi-
to l’Auditorium di viale della Conciliazione per gridare al mon do
politico le richieste dei piccoli e medi imprenditori di tutti i settori.
Si tratta di un palcoscenico consueto e collaudato, ma in questa occa-
sione Confcom mercio ha voluto proporre qualche innovazione molto
gradita alla platea esordendo con delle testimonianze di imprenditori
di diversi settori, intervistati da un famoso giornalista televisivo: ne è
nato un costruttivo dibattito che ha consentito di mettere a fuoco i
temi più significativi per le diverse categorie coinvolte.
L’intervento del Presidente Carlo Sangalli ha esordito con una preci-
sa richiesta al Governo Renzi: “fare le riforme”. E questo per dare un
punto di svolta nel rapporto tra stabilità e crescita.
Di crisi sentiamo parlare da tempo e le nostre aziende sono vittime di
una situazione che deve invertire la situazione in essere, ma sono le
regole economiche nel loro complesso a dover cambiare per ritrovare
strategie, flessibilità ed opportunità per le aziende. 
Sangalli ha sottolineato l’urgenza di ridurre l’attuale carico fiscale
sull’attività d’impresa.
Dal suo intervento: 
“Le tasse in Italia si pagano infatti tre volte: prima come imposte,
poi come burocrazia e infine come incertezza.
E non è possibile che un imprenditore onesto si senta sempre un po’
un “sorvegliato speciale” per il fisco italiano.
Su questo terreno, non si vedono ancora cambiamenti apprezzabili:
anzi, il combinato mal-disposto di Imu-Tasi-Tari potrebbe essere
letale per le nostre imprese.
Non possiamo nascondere questa preoccupazione: non soltanto c’è il
rischio di un incremento di pressione fiscale, nonostante la buona
volontà e le condivisibili dichiarazioni d’intenti di questo Governo.
C’è anche un problema di crescente incertezza su quanto, quando e
come pagare questi complicatissimi tributi!
Semplificazione, dunque.
Semplificazione come controllo del numero delle norme, della loro
coerenza, dell’impatto sulla vita delle imprese e delle famiglie.
Semplificazione come funzionamento della giustizia e organizzazione
della burocrazia.
Ogni giorno sono necessarie correzioni ex post e circolari interpre-
tative; ogni giorno leggi e regolamenti cambiano: sovente retro -
agiscono a modificare il passato, scombinare il presente e cancellare
il futuro.
Non va bene. Anche perché - va ricordato - nella complicazione, nei
meccanismi difficili e barocchi, spesso si annidano corruzione, ille-
galità, criminalità.
Semplificare, dunque, fa bene al Paese. Regole semplici sono anche
regole chiare e valide per tutti. Valide per tutti”.



zia sociale e la solidarietà.
Per tutto ciò c’è bisogno delle riforme.
E sia ben chiaro che il prezzo delle mancate riforme o delle riforme
sbagliate non lo pa gherebbe il governo o la politica ma l’intero
paese”.
Il Ministro dello Sviluppo Economico, Federica Guidi, è intervenuta
all’Assemblea pubblica Confcommercio rivendicando la di -
scontinuità di azione dell’attuale esecutivo rispetto al passato e riba-
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dendo due capisaldi dell’operato del governo: rilanciare l’occupazio-
ne e far ripartire la domanda interna.
Il Ministro, riconoscendo il valore delle ri chieste formulate dagli
imprenditori, ha preso l’impegno di attivare con la nostra Organiz -
zazione una tavolo di confronto con le banche e con gli altri operato-
ri di mercato, per ridurre i costi legati alla disponibilità ed al l’utilizzo
dei Pos.
Guidi ha parlato anche di un deciso risparmio in bolletta energetica,
che per il nostro settore rappresenterebbe una salutare boccata d’ossi-
geno.
Sul versante del credito il Ministro ha dichiarato che il Governo sta
valutando la possibilità di estendere ulteriormente l’operatività del
fondo garanzia del credito alle piccole e medie imprese e di accre-
scerne la dotazione patrimoniale. Il fondo potrebbe, per esempio,
giocare un ruolo per favorire i nuovi interventi a supporto del credito
che varerà la Bce, mentre sulla semplificazione Guidi ha affermato di
voler promuovere una regulatory review complessiva di tutti i pro-
cessi burocratici locali e nazionali che impattano sulle imprese e ha
concluso il suo discorso garantendo che il governo presenterà entro
fine 2014 una proposta di semplificazione complessiva di tutte le
procedure secondo i migliori standard internazionali.
La platea ha lungamente applaudito il ministro Guidi ed il Presidente
Sangalli. Dai commenti del dopo Assemblea è apparso chiaro che la
riforma più importante investe il modo di pensare e di progettare la
visione futura del mondo imprenditoriale italiano. 
Il settore della manutenzione tessile farà, come sempre, la sua parte
chiedendo però controlli e sanzioni verso i pulitintori che non rispet-
tano le norme in vigore: sono loro il vero nemico da combattere.

Emilia Pecorara



DD46
DETERGO LUGLIO - JULY 2014

Talento da osservatore.
Gerardo Delli Bovi, che già ce lo aveva di
suo, lo ha acuito in tanti anni di lavoro.
Indispensabile tenerne conto oggi che,
con la sua D.B.G., questo quarantano-
venne spigliato e intuitivo, come è nella
norma per chi nasce dalle parti di Saler -
no, si appresta a lanciare sul mercato
una macchina destinata a sfondare gra-
zie a una particolare funzione: quella non
solo di lavare scarpe, ma di farle tornare
come nuove. Una delle grandi sfide della
lavanderia dei nostri giorni. 
Per capire come si può vincerla, occorre
tornare al 1997, quando Gerardo Delli
Bovi inizia a fare il fattorino per un labo-
ratorio di lavanderia, che lo incarica di
ritirare dalle tintorie certi capi non facil-
mente lavabili: trapunte, tappeti, indu-
menti in pelle, piumoni.
Tre anni gli bastano per mettersi in pro-
prio. E aprire il deposito dove ritira di
persona i capi da lavare, decidendo, in
base all’esperienza maturata, a quali la -
boratori affidarli. “Perché – spiega lo
stesso Delli Bovi – avevo visto che c’e-
rano quelli indicati per i piumoni, quelli
che sapevano come pulire le coperte di
lana, quelli attrezzati per i capi in pelle”.

Observation: a natural talent Gerardo
Delli Bovi honed though many years of
work.
An indispensable skill especially now
that this 49 year old Salerno native, bold
and intuitive as is typical of natives of
that area, is about to launch a machine
bound to instantly win over the market
with its outstanding capability: it not only
cleans, but makes footwear look brand
new. One of the greatest challenges for
the laundry industry of our era has been
successfully tackled. 
To understand this breakthrough we
must go back to 1997. That year Geraldo
Delli Bovi started working as a driver for
a specialty dry-cleaner, picking up hard
to clean items such as quilts, carpets,
leather garments and duvets from other
laundries. 
Three years later he opened his own
service facility, where he would personal-
ly receive the items to be cleaned and,
based on his own working experience,
decide where to send them for cleaning.
“Because – Delli Bovi says – I knew
exactly who could best clean duvets,
wool blankets, or was best equipped to
clean leather garments”.

La rivoluzione 
in lavanderia 
inizia dalle scarpe
A laundry revolution that started
with footwear

Il segreto del
mio successo
The secret of
my success

di/by Stefano Ferrio

Parola di Gerardo Delli Bovi che, investendo da anni nella pulizia 
di calzature e borse, si appresta ad allargare da un piccolo paese 
lombardo al mondo intero il raggio d’azione della sua D.B.G. Grazie a
una macchina fatta apposta per rendere la pelle come nuova

Interview with Gerardo Delli Bovi, owner of D.B.G. Service, whom
after many years in the footwear and handbags cleaning sector 
is ready to bring his small town business from Lombardy to the
global stage thanks to a special machine that rejuvenates leather



Il segreto del
mio successo
The secret of
my success

Solo che, si sa, il cliente è per sua natu-
ra incontentabile. “Giustamente esige
sempre di più quanto a tempi, servizio,
rifiniture – chiarisce Delli Bovi – e così, a
un certo punto, sulla base di un’espe-
rienza ormai ricca e prolungata nel
tempo, decido di fare il grande salto”.

E il grande salto, compiuto sul finire del
2008, si chiama D.B.G. Service. 
Che significa non solo il bel capannone
rilevato a Sedriano, in provincia di Mila -
no. Vuol dire, soprattutto, qualità di
impresa. “Semplicemente perché – chia-
risce Gerardo – tanti anni di lavoro per
conto terzi mi avevano aperto gli occhi
sulle dinamiche del mercato, nonché
sulle sue carenze. A cominciare dalla
tendenza al risparmio dei grandi labora-
tori che, per lavare certi capi come piu-
moni o giacche in pelle, si limitavano al
minimo, preferendo detergenti neutri con
i quali agire in superficie, senza pulire in
profondità”.
“E invece - continua il titolare della
D.B.G. - per questi capi la strada giusta
è solo quella della qualità. Io l’ho seguita
tramite scelte ben precise, per cui ho ini-
ziato a utilizzare i saponi migliori, a prati-
care sequenze di lavaggi, a ricorrere ad
additivi sanificanti, a impiegare neutraliz-
zanti per compensare l’azione dei deter-
genti, e a dosare acqua addolcita o cal -
da al punto giusto, a seconda dei capi
da lavare”.
Profetiche scelte, quelle di Delli Bovi.
Nate dall’avere intuito che il mercato
della lavanderia a secco era nel pieno di
grandi trasformazioni, poi sviluppatesi
negli anni successivi, e tuttora in corso.
Uno dei principali cambiamenti riguarda
la grande moltiplicazione dei servizi ri -
chiesti dall’utenza, che oggi non va più
in lavanderia, come succedeva una vol -
ta, con sacchi pieni di vestiti di ogni fog-
gia e tessuto. Ci va con meno capi e,
nello stesso tempo, per ognuno di quei
capi avrà facilmente delle richieste spe-
cifiche. Per il semplice motivo che, ai
nostri giorni, alla lavanderia si richiede
non solo di lavare un bene, ma anche di
prolungarne l’esistenza e, se serve, di

Nonetheless, customers are notoriously
hard to please. “They rightfully continued
to demand better turn-around times,
services, finishes – explains Delli Bovi –
and therefore based on my extensive
and long-standing experience I finally
decided it was time to take a huge
chance”.
By the end of 2008 his huge chance had
a name: D.B.G. Service. Beyond a beau-
tiful facility in the Milan province town of
Sedriano, this translates into a top quali-
ty business. “Simply because – Gerardo
clarifies – many years of working for oth-
ers gave me a first-hand view of the
market dynamics as well as its deficien-
cies. The first thing I noticed were the

cost-savings practices by which large
laundries do only the bare minimum
when it comes to cleaning items such as
duvets or leather jackets, and primarily
use neutral detergents that only clean
the surface instead of deep cleaning
agents”.
“On the contrary, – the owner of D.B.G.
continues - quality is the only way to
deal with these types of garments. 
I implemented this approach through
very specific choices. As such, I started
using the best detergents, sequential
cleaning processes, sanitizing additives,
neutralizers to compensate the action of
detergents, and making sure the water
ph and temperature settings were exact-
ly as required for each type of load”.
Delli Bovi’s are indeed momentous
choices, made on a hunch that the dry-
cleaning market was bound for major
changes, which developed in the years
thereafter and continue to this day.
Among the foremost of these is the mul- DD47

DETERGO LUGLIO - JULY 2014



DD48
DETERGO LUGLIO - JULY 2014

rifarlo come nuovo.
Nel frattempo, la vocazione a osservare
continua a ispirare le scelte giuste.
“Qualche anno fa – conferma il titolare
della D.B.G. – mi accorgo che cresce nei
clienti il bisogno di dare lunga vita alle
proprie scarpe, soprattutto se sono belle
e sono pure costate una fortuna. 
Lo stesso vale per le borse che, come
tutti sanno, sono per le donne una spe-
cie di prolungamento della loro anima,
tanto che da certe borse non si separe-
rebbero mai. Nonostante intorno a me
colga molto scetticismo, decido perciò
di investire nel lavaggio delle scarpe e
delle borse”.
A dare una mano importante in questo
percorso concorre un’azienda di qualità
come la Renzacci, che fornisce alla
D.B.G. una macchina a idrocarburi, per-
fetta per ottimizzare il lavaggio a secco
con rendimenti qualitativi, nonché ecolo-
gici, di gran lunga superiori a quelli delle
macchine a percloroetilene.
Gli esiti di quella scommessa sono cla-
morosi. Non solo se si guarda al presen-
te dell’azienda, in cui dal lavaggio scar-
pe e borse discende circa il 40% del fat-
turato. Ma anche se si considera l’imme-
diato futuro. Ovvero la nascita di una
nuova società, la In Pro (che sta per In -
novative Project), e il conseguente lancio
di una nuova macchina, appositamente

tiplication of services required by cus-
tomers, who no longer show up at the
dry cleaners with bags of laundry filled
with garments of all types and fabrics.
These days they bring in fewer garments
and are likely to have a specific request
for each of them. This is because in
addition to cleaning an item laundries
are now expected to make it last longer
or, as the case may be, make it look
brand new. 
Meanwhile, keen observation continues
to inspire the right choices. “A few years
ago – confirms the owner of D.B.G. – 
I realized customers increasingly need to
have footwear last longer, especially
when besides being beautiful it costs a
fortune. The same holds true for hand-
bags, a notorious form of self-expression
for women whom, given the choice,
would hang on to their favorite forever.
Hence in spite of being surrounded by a
lot of skepticism, l decided to invest in
the footwear and handbags cleaning
business”.
Renzacci, another top quality company,
plays an important supporting role by
supplying D.B.G. with a hydrocarbons
powered machine with dry-cleaning
quality and environmental protection
performance capabilities far greater than
PERC machines.
This chance yielded amazing results, not
only considering the current state of the
business which derives 40% of its sales
volume from cleaning footwear and
handbags, but also in view of the forth-
coming future. This means the founding
of new company, In Pro (which stands
for Innovative Project) and the conse-
quent launch of a new machine specifi-
cally designed and built to clean

footwear. “It’s a prototype - reveals Delli
Bovi – specifically designed for cleaning
footwear, which has much greater “heat
shrinkability” and moves quite differently
than clothes within a centrifugal agitator
and therefore needs to be cleaned in a
different way”.
The initial results, many pairs of freshly



progettata e realizzata per il lavaggio
delle scarpe. “Si tratta di un prototipo –
rivela Delli Bovi – appositamente ideato
per le calzature, che in lavatrice hanno
bisogno di un trattamento ben diverso
rispetto ai vestiti, a cominciare da una
maggiore “termoretraibilità”, e da movi-
menti ben diversi all’interno della centri-
fuga”.
I primi risultati, annunciati dalle tante
scarpe pronte e splendenti “come nuo -
ve” all’interno della D.B.G., si vedranno
già durante l’estate, nel corso di prime
dimostrazioni che prepareranno il terreno
alla grande ribalta di EXPOdetergo Inter -
national. Dopodiché i piani aziendali so -
no chiari, e hanno un solo nome: “este-
ro”. Esportando la macchina con appo-
siti workshop per insegnarne l’uso.
Se Gerardo Delli Bovi assicura che il ter-
reno è pronto, si può solo credergli.
Anche quando ti rivela che “è stata l’e-
sperienza sul campo a guidarci in questa
scelta. 
A farci capire che il mercato ha solo
bisogno di questa nuova macchina”.
Talento da osservatore.

cleaned shoes with a “like new” shine
currently on display at D.B.G., will be
shown publicly this summer during a
series of demonstrations held in prepara-
tion for the grand opening of
Expodetergo International. Thereafter the
company’s plans are clear, and simply
named: “abroad”. Start exporting the
machine and host special user training
workshops.
Gerardo Delli Bovi says the groundwork
is ready and we believe him, even more
so once he reveals that “our experience
in the field has guided this choice. It
made us understand that the market
solely needs this new machine”.
Thus is an observer’s talent in action

Il segreto del
mio successo
The secret of
my success

Via San Massimo, 94 - Sedriano
Tel. 02 90.36.43.59 - www.dbgservice.it
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Standard di qualità 
per il tessile, strumento
indispensabile 
di dialogo nella filiera 
e con la clientela
In un settore complesso come il tessi-
le-abbigliamento le controversie sulla
rispondenza dei prodotti alle caratte-
ristiche tecniche richieste sono all’or-
dine del giorno. Ne pagano le conse-
guenze i fornitori di materie prime, a
cui spesso vengono contestate le for-
niture, le aziende di produzione dei
capi che si trovano materiali non cor-
rispondenti alla qualità scelta. 
Ne pagano le conseguenze le nostre
aziende di pulisecco che si trovano ad
affrontare, nella manutenzione, i di -
fetti, le carenze e la confusione che
esiste nell’arco della filiera e che si
riassumono spesso nelle indicazioni
delle etichette di manutenzione non
rispondenti al vero.
Ma forse qualche cosa sta cambiando.
Non è noto a molti, ma UNIONFI-
LIERE COMITATO MODA (il siste-
ma delle Camere di Commercio per
le filiere produttive) sta studiando gli
standard minimi di qualità per il tes-
sile abbigliamento che potranno esse-
re lo strumento di riferimento per le
commesse fra le imprese della filiera.
Soprattutto, ed è questa la parte che
più ci interessa come manutentori, un
lavoro che sembra riscuotere nelle
imprese produttrici un interesse
nuovo e molto più diffuso che in pas-
sato. 
I cambiamenti intervenuti nel com-
mercio mondiale, nonché gli effetti

della più grave crisi dal dopoguerra
stanno, molto probabilmente, ripor-
tando il mondo manifatturiero italia-
no a considerare l’importanza della
produzione e dei relativi standard, per
poter differenziare anche in chiave di
sostenibilità i loro prodotti e posizio-
narli su segmenti di mercato ad alto
valore aggiunto.
Molti gli aspetti che vengono “map-
pati”. 
In particolare si trova una elevata
analiticità nei dati relativi alla solidità
delle tinte, sia per quanto riguarda il
degrado del colore che lo stingimento
sui tessuti testimoni. 
Sono anche indicate le stabilità che è
opportuno verificare mediante prove
in relazione alla destinazione d’uso e
ai simboli di manutenzione previsti.
Ritengo importante che si sappia del-
l’esistenza degli Standard Qualità e
soprattutto che sempre più imprese
italiane di produzione ne facciano
uso. A mio avviso aiuterebbe non
solo la filiera a dialogare e a collabo-
rare, nell’ambito di un sistema di rife-
rimenti aggiornato e coerente, sia con
l’evoluzione della tecnologia, sia con
le reali possibilità operative, ma
darebbe un nuovo impulso ad un
maggiore rispetto della legislazione
vigente, nazionale ed europea.
Come sempre maggiore conoscenza
fa rima con più professionalità.

di VITO CARONE 
Presidente CONFARTIGIANATO ANIL
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La nuova frontiera 
della sanificazione

Notizie dal Territorio

Notizie Sindacali

Una serata per essere informati sulle novità
dedicata al settore Pulitintolavanderie.
Una serata organizzata presso la sede Confar -
tigianato dell’Unione Provinciale Artigiani di
Padova.
Un incontro informativo organizzato in colla-
borazione con la ditta HC Project/EVG per
illustrare una nuova tecnologia utile a sanifi-
care in modo efficace e sicuro capi di abbi-
gliamento, cuscini, scarpe, ma anche mobili
ed ambienti senza l’utilizzo di sostanze chi-
miche.
È certamente una novità per il settore, in
quanto l’utilizzo dell’ozono per la sanifica-
zione è un sistema brevettato ed innovativo
che garantisce la sicurezza microbiologica di
indumenti ed oggetti.
Durante il partecipatissimo incontro è stata
messa in funzione una macchina per una di -
mostrazione e per far verificare direttamente
ai presenti che questo macchinario funziona
in modo sicuro, silenzioso e soprattutto senza
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l’utilizzo di prodotti chimici e quindi senza
alcun residuo in aria e sui capi.
Il ciclo di trattamento ad ozono, la cui durata
varia a seconda della quantità di capi inseriti
nella macchina, garantisce la sanificazione
distruggendo in modo economico ed ecologi-
co il 99,98% di virus, batteri, muffe ed acari.
I tecnici della ditta HC Project hanno spiega-
to che l’ozono è una sostanza presente in
natura che percepiamo spesso nell’aria appe-
na dopo un temporale; infatti viene prodotto
da una scarica elettrica che attraversa una
zona ricca di ossigeno molecolare O2. 
È un gas naturale che ossida e distrugge in
modo ecologico tutti i batteri e quindi elimi-
na gli odori sgradevoli presenti su superfici
ed all’interno di indumenti ed oggetti imbot-
titi in tessuto e in pelle.

Questa tecnologia potrebbe essere la soluzio-
ne ideale per trattare indumenti ed oggetti di
persone allergiche ad acari e muffe.

Il sistema di tracciabilità dei rifiuti attual-
mente configurato non ha raggiunto in alcun
modo la funzionalità necessaria per consen-
tirne l’operatività.
Dopo oltre sette anni dalla previsione del
SISTRI, 5 Governi e circa 20 interventi legi-
slativi, nonostante gli annunciati interventi
volti a rendere più efficiente la piattaforma
SISTRI, permangono gravi lacune tecniche,
procedurali e normative connesse al sistema. 
Oltre agli aspetti tecnologici, le procedure
previste per il SISTRI risultano in diversi
aspetti non solo complesse ma, spesso inap-
plicabili. Gli interventi che il Ministero

dell’Ambiente ed il concessionario hanno
portato avanti per introdurre le auspicate
semplificazioni si sono rivelati assolutamente
insufficienti.
In questo contesto si è inserito l’unico inter-
vento che ha dato respiro ad una parte delle
nostre imprese rispetto alle notevoli comples-
sità che hanno dovuto gestire nelle diverse
fasi del SISTRI, vale a dire l’esclusione dei
piccoli produttori fino a i dieci dipendenti dal
sistema. E questo per il comparto delle tinto-
lavanderie è un grande risultato perché la
maggior parte delle imprese del settore ne
beneficia. 

Ultime novità sul
SISTRI



Notizie Sindacali

Il Ministero dell’Ambiente è stato più volte
sollecitato dalla Confederazione ad interveni-
re con orientamenti chiari e precisi sulle due
questioni più rilevanti al momento: quella del
pagamento dei contributi entro il 30 giugno e
quella della procedura di Cancellazione/resti-
tuzione delle chiavette USB.
A maggior chiarimento di quanto sin qui
fatto ricordiamo quella che è la posizione di
Confartigianato: 
• gli esclusi per effetto del DM 24 aprile

2014 dal campo di applicazione del SISTRI
non devono pagare né entro il 30 giugno né
mai;

• gli esclusi dal campo di applicazione del
SISTRI ma che intendono usare il SISTRI
pagheranno entro il 31/12/2014

• a quelli ancora inclusi nel campo di appli-
cazione del SISTRI che dovranno pagare

entro il 30 giugno, perché si tratta di una
disposizione di legge, ricordiamo che le
sanzioni relative agli inadempimenti
SISTRI, comprese quelle concernenti il
pagamento del contributo annuale, non ope-
rano sino al 31 dicembre 2014.

Per quanto riguarda la procedura per la can-
cellazione/restituzione delle chiavette USB,
la Confartigianato ha messo a punto una ipo-
tesi che fa riferimento ad una semplice pro-
cedura massiva. Dopo aver preso atto della
nostra proposta e di altre ipotesi, il Ministero
dell’Ambiente sta elaborando una propria
procedura che verrà presentata presentata nei
prossimi giorni, presumibilmente entro il
prossimo 30 giugno.
Da chiarire che in ogni caso tale procedura
non ha niente a che vedere con la data del 30
giugno quale termine per il pagamento
(nonostante allarmistiche comunicazioni dif-
fuse che mettono questi fatti in relazione tra
loro). Sarà assolutamente possibile cancellar-
si dopo il 30 giugno senza che ciò implichi
qualsiasi forma di contribuzione.
Consigliamo pertanto, di attendere nostre
istruzioni precise sulla procedura che verrà
adottata.

Per una informazione completa
abbonati a

Abbonarsi a DETERGO conviene sempre; oggi più che mai, con questa rinnovata offerta. 
Perché DETERGO è lo strumento informativo indispensabile per chi opera nel settore Manutenzione del Tessile e Affini; 

ti offre, mese dopo mese, tutte le novità che possono migliorare  il tuo lavoro e la sua redditività, leggi e normatve, 
comportamento di tessili e capi confezionati, aggiornamenti operativi, notizie su capi difettosi, problemi di vita associativa.

ON LINE GRATIS
Per ricevere DETERGO in forma gratuita per l’anno 2014 inviare una e-mail contenente dati anagrafici dell’azienda, 

comunicando l’intenzione di voler ricevere in forma gratuita la rivista in formato elettronico, Inviare richiesta a: info@detergo.eu
CARTACEO

Per chi si abbona, DETERGO offre un abbonamento a prezzi super scontati
Abbonamento per 11 numeri € 32,00 anziché € 42,00 - Abbonamento per 22 numeri € 54,00 anziché € 84,00

(Per chi è già abbonato, l’abbonamento sottoscritto avrà inizio al termine dell’abbonamento corrente. 
L’abbonamento alla rivista decorre dalla data della sottoscrizione) 

Queste le modalità di pagamento: Deterservice - Via Angelo Masina, 9 - 20158 Milano
BANCA POPOLARE DELL’EMILIA ROMAGNA - IT 11 C 05387 01609 000001504285



Il decreto interministeriale prevede l’accetta-
zione obbligatoria delle carte di debito de gli
utenti nel caso di pagamenti di importo supe-
riore ai trenta euro, sia per l’acquisto di pro-
dotti che per la fornitura di servizi, com-
prendendo quindi anche le prestazioni di
lavanderia.
Le azioni sindacali della Confederazione
hanno contribuito a far si che tale obbligo
slittasse di sei mesi rispetto alla originaria
scadenza ma, al momento, tutte le ulteriori
richieste a suo tempo avanzate - innalzamen-
to dell’importo minimo, gradualità nell’e-
stensione del provvedimento, esclusione tota-
le per certi settori di attività, abbattimento
dei costi di gestione degli apparecchi POS -
sino ad ora non hanno trovato riscontro. 
Tuttavia in un documento del Ministero del -
l’Economia e Finanze si fa riferimento alla
possibilità di attivare una serie di tavoli di
confronto con le banche e con gli altri opera-
tori di mercato per ridurre i costi legati alla
disponibilità e all’utilizzo dei POS, al fine di
ottenere una significativa compressione dei
costi e dunque una soluzione che consenta di
attenuare le difficoltà cui le imprese andran-
no incontro ed in tal senso sembrerebbero
orientate anche le dichiarazioni rilasciate in
questi ultimi giorni dal Governo.

Un passaggio della nota ministeriale interpre-
ta la normativa nel senso di considerare quel-
lo introdotto dalla norma, un onere, piuttosto
che un obbligo giuridico, il cui campo di ap -
plicazione sarebbe limitato ai casi nei quali
sarebbero i clienti a richiedere la forma di
pagamento tramite carta di debito. 
Tale interpretazione sarebbe suffragata dal
fatto che non risulta associata alcuna sanzio-
ne a carico degli esercenti che non dovessero
predisporre della necessaria strumentazione a
garanzia dei pagamenti effettuabili con
moneta elettronica.
In relazione a questo ultimo passaggio, Con -
fartigianato invita alla cautela in merito al
fatto che l’inosservanza delle norme in que-
stione non sia associata alcuna sanzione. 
Se pure è vero, infatti, che la norma non pre-
vede alcuna espressa sanzione, si ritiene che
comunque la stessa faccia nascere una diretta
responsabilità civile dell’esercente nei con-
fronti del cliente che, sia pure come caso più
teorico che reale, esporrebbe l’esercente a
possibili azioni civili qualora rifiutasse di ac -
cettare il pagamento a mezzo di moneta elet-
tronica.
Così come si ritiene possibile che l’eventuale
inosservanza dell’obbligo di dotarsi di POS
possa essere sanzionato in via amministrativa
a livello territoriale sia per inosservanza, ad
esempio, dei regolamenti comunali che so -
vraintendono all’esercizio delle attività eco-
nomiche sul territorio, sia nell’ambito del
potere generale di vigilanza e controllo delle
autorità amministrative locali.
Confartigianato ritiene quindi doveroso met-
tere in evidenza questi aspetti affinché si ab -
bia chiaro il quadro che si presenterà a parti-
re dall’entrata in vigore della norma, anche
se ritiene che, se il legislatore non ha previ-
sto una sanzione diretta connessa all’obbligo
è perché, evidentemente, è consapevole del-
l’impatto che la norma genera nel mercato e
quindi auspica un adattamento sostenibile e
progressivo.

Notizie Sindacali

Canone Speciale, la RAI
ogni tanto ci riprova 
Dobbiamo ancora una volta ritornare sull’ar-
gomento canone speciale RAI perché anche
quest’anno, come successo nei precedenti, ci
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Obbligo di accettazione
delle carte di debito

viene segnalato da un gran numero di Asso -
ciazioni che è ripresa la campagna della Rai
per la richiesta del pagamento del “canone



speciale”.
Le richieste che arrivano sono le più diverse
e coinvolgono a diverso titolo tutta la tipolo-
gia di imprese associate, ivi comprese le tin-
tolavanderie.
In molti casi le richieste vengono avanzate
anche più di una volta, con toni tassativi e
minacce di gravi sanzioni per il mancato
pagamento.
La Confartigianato chiarisce che se non sono
intervenute modifiche della situazione di
fatto e di diritto che giustifichino un diverso
atteggiamento delle imprese rispetto a tali
richieste, nulla è dovuto. Di seguito il quadro
riassuntivo degli apparecchi per cui è/non è
ovuto il canone speciale. 
A tale proposito, pertanto, al di là delle even-
tuali azioni sindacali che la Confederazione
riterrà opportuno avviare, ricordiamo che le
regole che disciplinano il canone speciale
sono quelle già comunicate, anche su queste
pagine, come da disposizioni e chiarimenti
emanati dal Ministero dello Sviluppo
Economico.

• Videoregistratore dotato di sintonizzatore TV;
• Chiavetta USB dotata di sintonizzatore radiotv;
• Scheda per computer dotata di sintonizzatore radiotv;
• Decoder per la TV digitale terrestre;
• Ricevitore radiotv satellitare;
• Riproduttore multimediale, dotato di ricevitore radiotv, senza trasduttori
• (es. Media Center dotato di sintonizzatore radiotv).

• PC senza sintonizzatore TV;
• monitor per computer;
• casse acustiche;
• videocitofoni.

(facsimile lettera)

Luogo, data 
Spett.le 
RAI Radio Televisione Italiana Spa 
Direzione Amministrazione Abbonamenti 
Viale Mazzini, 14 - 00195 ROMA 

Spettabile RAI Sede Regionale di _______________ 
Via ___________________________________ 
Citta ____________ CAP _________________ 
Lettera Raccomandata 

OGGETTO: Canoni speciali di abbonamento alla TV e alla RADIO 
Il sottoscritto ________________________________ titolate/legale rappresentante della la
ditta ___________________________________________________________ 
con sede in via _________________________________________________________ 
città _____________________ CAP ________________________________________ 
in base alla normativa vigente e con riferimento alla vostra lettera (prot.TV 706
………………………………………….) segnala di non essere in possesso degli apparecchi
soggetti al pagamento dell’abbonamento speciale in oggetto e di non essere, pertanto, tenuto
al pagamento della somma richiesta. 
In fede

APPARECCHI 
ADATTABILI

ALLA RICEZIONE

APPARECCHI
NON ATTI

NÉ ADATTABILI
ALLA RICEZIONE

• Ricevitori TV fissi;
• Ricevitori TV portatili;
• Ricevitori TV per mezzi mobili;
• Ricevitori radio fissi;
• Ricevitori radio portatili;
• Ricevitori radio per mezzi mobili;
• Terminale d’utente per telefonia mobile dotato di ricevitore radiotv (es. cellulare DVB-H);
• Riproduttore multimediale dotato di ricevitore radiotv (es. lettore mp3 con radio FM integrata).

APPARECCHI
ATTI

ALLA RICEZIONE
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Rispetto a questo atteggiamento della RAI,
che abbiamo già provveduto a segnalare sia
all’Antitrust sia al Garante della Privacy, rite-
niamo di confermare quanto già precedente-
mente indicato ai soggetti che non sono in
possesso di alcuno degli apparecchi che com-
portano l’obbligo del pagamento del canone
di comunicare mediante Raccomandata A/R
o a mezzo PEC di non essere tenuti al paga-
mento. 
Di seguito il facsimile della comunicazione.



Textiles and chemistry
“Fast facts” 

on the matter 
of health safety

Over the last few years, among the
multiple challenges the laundry sec-
tor had to face, compliance with
health and environmental safety
regulations has become a top pri-
ority. Companies have to acquire
new skills and the knowledge nec-
essary to fully understand the chem-
ical processes involved in  their
own production operations and
invest in analytical control meas-
ures to ensure their product can
legally be sold on the market.... 
A great deal of pressure is also
being exerted by the opinion of a
public ever more aware of and
sensitive to the topic of ecological
sustainability.

Fact 1: forthcoming developments
of EU Regulation REACH

REACH proposal to restrict
nonylphenol (NP) and nonylphenol

ethoxylates (NPEO)

Il tessile e la chimica
“Pillole” sui requisiti
in materia di salva-
guardia della salute

Tra le tante sfide che vede il setto-
re tessile protagonista, in questi
ultimi anni assume una importanza
sempre maggiore il tema legato al
rispetto dei requisiti normativi per
la salvaguardia della salute del-
l’uomo e dell’ambiente. Le aziende
devono così acquisire competenze
nuove per conoscere a fondo gli
aspetti chimici che sottostanno ai
propri processi produttivi ed inve-
stire in controlli analitici per garan-
tire il rispetto dei requisiti di vendi-
ta... 
Non solo, una forte spinta arriva
anche da parte dell’opinione pub-
blica, sempre più attenta e sensibi-
le agli aspetti di ecosostenibilità. 

Pillola 1: prossimi sviluppi sul
regolamento europeo REACH

Nonilfenoli e Nonilfenolietossilati,
proposta di restrizione REACH

L’allegato XVII del Reach potreb-
be a breve includere una nuova

Piccola Guida del PulitintoreP G P
A cura di ecochem s.r.l. e RITEX Centro Ricerche e Prove Tessili

di/by Carla Sperotto

WET & DRY CLEANER GUIDE
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restrizione su NP e NPEO, nonil-
fenoli e nonilfenolietossilati. 
La presenza di questi prodotti, con
ottime proprietà detergenti, è
dovuta alle fasi finali di lavaggio
dei tessili e il loro rilascio in acqua
risulta altamente nocivo per le spe-
cie acquatiche. A titolo informativo
è possibile consultare il rapporto
tecnico Panni Sporchi 3 di Green -
peace, che da tempo si è mobilita-
ta per l’eliminazione di questi pro-
dotti dalla filiera tessile.
Se l’iter di approvazione non in -
contrerà particolari ostacoli la re -
strizione potrebbe entrare in vigo-
re all’inizio del 2015 e prevederà
che i materiali tessili, per poter
essere commercializzati, debbano
contenere una quantità di Nonil -
fenoli e Nonilfenolietos silati (sin-
goli o combinati) inferiore a 100
mg/kg.
Attualmente i nonilfenoli e nonilfe-
nolietossilati sono classificati, nel-
l’ambito del regolamento REACH,
come sostanze SVHC e quindi il
contenuto massimo ammesso negli
articoli è di 0.1%, cioè 1000
mg/kg.

Pillola 2: novità dalla Norvegia
Nuova restrizione su PFOA 

Il Ministero Norvegese per
l’Ambiente ha da poco approvato
il Regolamento FOR-2013-05-27-

Annex 17 of Reach may soon
include a new restriction on NP
and NPEO, nonylphenol and
nonylphenol ethoxylates. These
products, of excellent cleaning
capabilities, are customarily added
to the final wash of textiles but are
highly toxic to aquatic species
once discharged in the water. 
For more information see the English
version of the technical report issued
by Greenpeace, which started advo-
cating the elimination of these prod-
ucts from the textile supply chain a
few years ago.
Barring unforeseeable delays in
the approval process, the new
restriction may go into effect at the
beginning of 2015. It will require
textile fabrics to contain less than
100 mg/kg of nonylphenol and
nonylphenol ethoxylates (individu-
ally or combined) in order to be
legally sold on the market.
Currently nonylphenol and nonylphe-
nol ethoxylates are classified by
REACH as Substances of Very High
Concern (SVHC), the maximum
allowable content of which is 0.1%,
or 1000 mg/kg per article.

Fact 2: news from Norway
New restriction on PFOA 

The Norwegian Ministry of
Environmental Affairs has just
approved Regulation FOR-2013-

P G P

http://www.greenpeace.to
/greenpeace/wp-con-
tent/uploads/2012/03/di
rty_laundry_product_test-
ing_technical_report_01-
2012.pdf
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05-27-550, introducing a restric-
tion on the manufacture and
import of textile articles containing
PFOA (perfluorooctanoic acid), a
substance used in fluorocarbon
resin-based water and oil repellent
finishes.
In Norway the production, import
or export of any substance or arti-
cle containing PFOA beyond the
following limits, including its salt
and esters, will be forbidden:
• PFOA in compounds < 0.0001

% (10 mg/kg)
• PFOA in solid products < 0.1%
• PFOA in textile articles < 1

microgram/m2

The new Norway market restric-
tions will go into effect on 1 June
2014.

Fact 3: the latest report by
Greenpeace

“Monsters in your closet”
In January 2014 Greenpeace
issued its latest report on toxic
fashion: “A Little Story about the
Monsters in Your Closet”. It focuses
on children’s clothing and footwear
made by well-known international
brands. 
The results confirm the findings of
previous reports: the presence of
toxic chemicals in clothing and
footwear cannot be ignored. 
More specifically, the report
addresses the presence of

550 che introduce una restrizione
alla fabbricazione e importazione
di articoli tessili contenenti PFOA
(acido perfluorottanoico), sostanza
legata ai trattamenti di finissaggio
idro e oleorepellente a base di
resine fluorocarboniche.
In Norvegia sarà vietato produr-
re, importare o esportare qualsiasi
sostanza o articolo contenente
PFOA, compresi i suoi sali ed este-
ri, se non saranno rispettati i
seguenti limiti:
• PFOA in miscele < 0.0001 %

(10 mg/kg)
• PFOA in prodotti solidi < 0.1%
• PFOA in articoli tessili < 1

microgrammo/mq
Le nuove restrizioni per il mercato
norvegese si applicheranno a par-
tire dal 1° giugno 2014.

Pillola 3: l’ultimo rapporto di
Greenpeace

“Piccoli mostri nell’armadio”
Risale a Gennaio 2014 l’ultimo
report di Greenpeace sulla moda
tossica: “A Little Story about the
Monsters in Your Closet” pone l’at-
tenzione sull’abbigliamento e cal-
zature bambino di noti brands
internazionali.
Il risultato conferma quanto emerso
da precedenti report: la presenza
di sostanze chimiche nocive in
capi di abbigliamento e calzature
non è affatto trascurabile. In parti-

P G P



Nonylphenol Ethoxylates (NPE’s),
Phthalates, Organotins,
Perfluorinated Compounds (PFC’s)
and Antimony.
While praising the commitment of
many international brands
Greenpeace renews its challenge
to clothing manufacturers and
urges governments to undertake
the measures needed to achieve
“zero discharge” within one gener-
ation and therefore completely
eliminate chemicals that are haz-
ardous to human and environmen-
tal health from the entire textiles
industry supply chain.

P G P

Laboratorio
Centro Ricerche e Prove Tessili
Via Maglio di Sopra, 3
36073 Cornedo Vicentino Vicenza
Tel. 0445 446393
Fax: 0445 459042
e-mail: info@labritex.com
www.labritex.com

ecochem s.r.l.
Via L. L. Zamenhof, 22
3600 Vicenza
Tel. 0444 911888
Fax: 0444 911903
e-mail: info@ecochem-lab.com

colare nel rapporto emerge la pre-
senza di Nonilfenoli Etossilati
(NPE’s), Ftalati, Composti organo-
stannici, Perfluorurati (PFC’s) ed
Antimonio.
Sottolineando l’impegno virtuoso
intrapreso da molti brand interna-
zionali, Greenpeace rinnova la
sfida alle aziende della moda e
l’invito ai governi affinchè si giun-
ga, nell’arco di una generazione,
all’obiettivo “zero discharge“,
ovvero l’eliminazione totale dalla
filiera tessile delle sostanze chimi-
che pericolose per l’uomo e per
l’ambiente.

COMPRAR  BENE ... 
COL MOUSE 

CONVIENE

www.assofornitori.com



Clicca sul bottone che trovi in fondo alla pagina ed entrerai 
direttamente in mostra nel modo più veloce possibile, 

evitando lunghe code alla reception

Riceverai direttamente nella tua casella e-mail un documento 
in PDF riportante un barcode. 

Stampa il documento, portalo in fiera ed utilizzalo presso le postazioni 
FAST LANE situate nella reception dei padiglioni 2/4: potrai entrare 

direttamente in EXPOdetergo International 2014 senza passare dalle casse!

La registrazione on line è riservata agli 
Operatori Professionali dei settori lavanderia, stireria e tessili 

e sarà attiva fino all’ultimo giorno di manifestazione (6 ottobre 2014)

EVITA LA CODA

Con la comodità della 
pre-registrazione

Ti aspettiamo con tutte le novità del mercato
3/6 ottobre 2014 - Fiera Milano (Rho)

Per accedere alla pre-registrazione vai su
www.expodetergo.com



Quanto è importante il tempo che dedi-
chiamo al cliente nel momento in cui
arriva nel nostro negozio e ci porta un
capo da lavare? Se dire che si tratta di
una fase fondamentale del nostro lavoro
potrebbe sembrare eccessivo, senza
dubbio possiamo comunque definirla
molto importante.
Accogliere il cliente nella giusta maniera
dovrebbe essere parte integrante non
solo della nostra attività quotidiana ma,
a ben vedere, costituisce un aspetto
che, se tenuto nella giusta considerazio-
ne, può aiutarci ad evitare di affrontare
situazioni spiacevoli.
È vero: siamo sempre indaffarati, andia-
mo di corsa e abbiamo i minuti contati,
specialmente durante il cambio di sta-
gione. Tuttavia dimostrare al cliente la
giusta attenzione è tutt’altro che tempo
perso, soprattutto in fase di valutazione
del capo.
Si tratta di tempo molto prezioso, che ci
consente di svolgere il servizio nella
maniera più corretta e professionale. 
Per prima cosa valutiamo le macchie
presenti sul capo e cerchiamo di capire
se ci sono difetti a prima vista occulti
(strappi, lacerazioni ecc.) o altre macchie
sfuggite al cliente. 
Successivamente consideriamo il tessu-
to con cui è confezionato il capo che il
cliente ci lascia, individuando già la tipo-
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La fase di accoglienza
del cliente è strategica
per conquistarne 
e mantenerne la fiducia

di Anna Maria Pioni
Presidenza nazionale 
CNA/TINTOLAVANDERIE

logia di lavaggio più indicata. Inoltre,
chiediamo al cliente un riferimento
telefonico, così da poterlo avvertire se,
in un secondo momento, dovessimo
notare qualcosa che inizialmente potreb-
be esserci sfuggito.
Dedichiamo a queste operazioni il tempo
che meritano, perché sono senza dubbio
importanti per stabilire un rapporto cor-
retto con il cliente, ma anche perché ci

consentono di tutelare il nostro lavoro e
ridurre eventuali controversie.
Ecco perché spendere il giusto tempo
per la fase di accoglienza è utile e pre-
zioso, evitando così situazioni poco
chiare che potrebbero compromettere la
fiducia del cliente nei confronti di chi gli
offre un servizio qualificato e professio-
nale.



Le imprese della moda e quelle
della manutenzione dei capi:
dialogo da sviluppare nel l’inte -
resse generale di tutta la filie-
ra. CNA/TINTOLAVANDERIA ne
parla in un Convegno nazionale
ad EXPOdetergo

zione di tutti coloro che intendono stare
al passo coi tempi per migliorare costan-
temente quella professionalità a cui la
stragrande maggioranza della categoria
tende, in una traiettoria di aggiornamen-
to e qualificazione continua.
EXPOdetergo è dunque una vetrina
decisamente interessante che a mio
avviso può e deve coinvolgere il mondo
della moda, invitandola a partecipare a
questa importante mostra internazionale
dove gli imprenditori della produzione,
della confezione e del commercio dei
capi potrebbero rendersi conto sia degli
sforzi che l’industria chimica e la tecno-
logica di settore stanno facendo, sia di
come il mondo delle tintolavanderie si
stia impegnando in un processo di quali-
ficazione costante, pur vivendo in un
periodo di evidente calo della domanda
che le imprese subiscono ormai da oltre
dieci anni.
Con questo obiettivo CNA/TINTOLA-
VANDERIE, all’interno delle manifesta-
zioni di EXPOdetergo, realizzerà un
convegno sul rapporto moda/manuten-
zione del tessile, coinvolgendo alcuni
tra i principali attori della filiera, per svi-
luppare con loro un dialogo ed un con-
fronto nell’interesse di tutti, produttori e
rivenditori di capi, imprese della manu-
tenzione dei capi, clienti/cittadini che
tali capi comprano, indossano e inten-DD62
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Le nostre imprese svolgono un ruolo
importante nella vita sociale, ma molto
spesso tutto ciò non ci viene riconosciu-
to anche se, a onore del vero, negli ulti-
mi anni qualche passo in avanti in tal
senso è stato fatto, ma – a mio avviso -
non ancora in maniera sufficiente.
In CNA siamo convinti che le tintolavan-
derie facciamo parte della filiera della
moda, rappresentando l’anello di chiusu-
ra di un ciclo che va dalla produzione
del tessuto al confezionamento dei capi
ed alla loro commercializzazione, svol-
gendo un ruolo specifico nella manuten-
zione professionale dei capi, al fine di
mantenerli a lungo nelle migliori condi-
zioni di “vita”.
Per questa ragione riteniamo strategico
mantenere e sviluppare il dialogo ed il
confronto con i rappresentanti di tutta
questa filiera, perseguendo l’obbiettivo
di un continuo e costante miglioramento
della qualità di ciò che viene prodotto e
dei servizi offerti alla clientela per la sua
manutenzione.
La Fiera internazionale EXPOdetergo è
un punto di riferimento certo ed una
importante realtà per il mondo delle tin-
tolavanderie. In questo evento si posso-
no toccare con mano i progressi della
chimica e della tecnologia applicata al
settore avvenuti negli ultimi quattro anni,
progressi che vengono messi a disposi-

di Giovanni Molinari
Presidenza nazionale 

CNA/TINTOLAVANDERIE



Dal prossimo 30 giugno, artigiani, com-
mercianti e professionisti saranno tenuti
ad accettare pagamenti con carte di
debito per transazioni di importo supe-
riore a 30 euro.
Lo stabilisce l’art. 15 del D.L. 179/2012.
L’obiettivo è quello di ridurre l’uso del
contante e rafforzare l’utilizzo di stru-
menti di pagamento tracciabili nell’attua-
zione dell’Agenda digitale. La lotta all’e-
vasione fiscale parrebbe passare, quindi,
anche attraverso il dispendioso apparec-
chio P.O.S. i cui costi di installazione,
locazione e gestione gravano esclusiva-
mente sulle imprese.
Per evitare interpretazioni della norma
fuorvianti, che potrebbero lasciar pensa-
re all’introduzione di un obbligo di instal-
lazione del P.O.S., la CNA si è espressa
chiarendo che la mancata previsione di
una sanzione per quanti non si munisca-
no di P.O.S. e non siano, quindi, in grado
di garantire alla clientela la possibilità di
effettuare il pagamento tramite carta di
debito, esclude l’esistenza dell’obbligo.
L’art. 15 del D.L. 179/2012, infatti, pre-
vede solo che gli operatori siano tenuti
ad “accettare anche pagamenti effettuati
attraverso carte di debito”. DD63
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Installazione P.O.S. 
dal 30 giugno 2014 
Nessuna sanzione per chi 
rifiuti di accettare 
il pagamento tramite 
carta di debito

dono mantenere a lungo e nel migliore
dei modi possibili.
EXPOdetergo sarà dunque una occasio-
ne di confronto e di dialogo in un
ambiente sicuramente ricco di novità,
dalle quali anche il mondo del tessile
può trovare spunti e idee importanti. Del
resto esistono già dei laboratori che
sfruttando nuove tecnologie ed elabo-
rando nuove tecniche sono entrate in
sinergia con il mondo della confezione,
come – ad esempio – sul tema dell’in-
vecchiamento del capi.
CNA/TINTOLAVANDERIE intende ringra-

ziare EXPOdetergo per lo spazio che le
ha gentilmente offerto e che intende uti-
lizzare cercando di far conoscere al
mondo della moda quanto sia importan-
te il nostro ruolo.
L’occasione della fiera internazionale è
sicuramente un palcoscenico importante
dove vogliamo ribadire e far conoscere
la professionalità delle aziende di tinto
lavanderia, che la CNA intende qualifica-
re e sviluppare in un progetto strategico
di rinnovamento del settore che amiamo
rappresentare nel percorso “DA BOTTE-
GA AD IMPRESA”.

Ciò premesso, l’individuazione delle
forme di pagamento continua ad essere
rimessa alla volontà delle parti: impresa
e cliente privato. 
Si ritiene, pertanto, opportuno consiglia-
re alle imprese di “concordare preventi-
vamente, laddove possibile, la forma di
pagamento, al fine di non provocare un
irrigidimento dei rapporti con i clienti:
questo è, infatti, il vero rischio che può
generarsi dall’entrata in vigore della
nuova disposizione.”



Elenco iscritti all’Associazione Fornitori
Aziende Manutenzione dei Tessili

MACCHINARI
MACHINERY

Aziende produttrici e filiali
di produttori esteri

Manufactoring companies and 
subsidiaries of foreign

manufacturers

DALMON S.r.l.
Via San Benedetto, 24 
36016 THIENE VI
ELECTROLUX PROFESSIONAL S.p.A.
Viale Treviso, 15
33170 PORDENONE PN
FIRBIMATIC S.p.A.
Via Turati, 16 
40010 SALA BOLOGNESE BO
GIRBAU ITALIA S.r.l.
Via delle Industrie, 29 e
30020 MARCON VE
GRANDIMPIANTI I.L.E. Ali S.p.A.
Via Masiere, 211 c 
32037 SOSPIROLO BL
ILSA S.p.A.
Via C. Bassi, 1 
40015 SAN VINCENZO DI GALLIERA BO
IMESA S.p.A.
Via degli Olmi, 22 - II° Z.I. 
31040 CESSALTO TV
INDEMAC S.r.l.
Zona Ind.le Campolungo
63100 ASCOLI PICENO
ITALCLEAN S.r.l.
Via Ossola, 7
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
JENSEN ITALIA S.r.l.
Strada Provinciale Novedratese, 46
22060 NOVEDRATE CO
KANNEGIESSER ITALIA S.r.l.
Via Cesare Pavese, 1/3 
20090 OPERA MI
LAVASTIR S.r.l.
Contrada Motta
87040 CASTROLIBERO CS
MAESTRELLI S.r.l.
Via Stalingrado, 2 
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
MIELE ITALIA S.r.l.
Strada Circonvallazione, 27 
39057 APPIANO SULLA STRADA DEL VINO BZ
MONTANARI S.r.l.
ENGINEERING CONSTRUCTION
Via Emilia Ovest, 1123 
41100 MODENA MO
PIZZARDI S.r.l.
Via Nino Bixio, 3/5 
20036 MEDA MI
REALSTAR S.r.l.
Via Filippo Turati, 5 
40010 SALA BOLOGNESE BO
RENZACCI S.p.A.
Via Morandi, 13 
06012 CITT� DI CASTELLO PG

SKEMA S.r.l.
Via Clelia, 16 
41049 SASSUOLO MO
THERMINDUS S.r.l.
Via Gino Capponi, 26
50121 FIRENZE FI
UNION S.p.A.
Via Labriola, 4 d
40010 SALA BOLOGNESE BO
ZETOLINK S.r.l.
Piazza Leopoldo, 11 
50134 FIRENZE FI

Distributori
Distributors

SETEL S.r.l.
Via delle Industrie
26010 CASALETTO CEREDANO CR

MACCHINARI PER LO STIRO
IRONING EQUIPMENT

Aziende produttrici e filiali
di produttori esteri

Manufactoring companies and 
subsidiaries of foreign

manufacturers

BARBANTI S.r.l.
Via di Mezzo, 78 San Giacomo Roncole 
41037 MIRANDOLA MO
DUE EFFE S.p.A.
Via John Lennon, 10 - Loc. Cadriano 
40057 GRANAROLO DELL'EMILIA BO
FIMAS S.r.l.
Corso Genova, 252
27029 Vigevano PV
GHIDINI BENVENUTO S.r.l.
Via Leone Tolstoj, 24 
20098 SAN GIULIANO MILANESE MI
MALAVASI S.r.l.
Corso Genova, 53
27029 VIGEVANO PV 
PONY S.p.A.
Via Giuseppe Di Vittorio, 8 
20065 INZAGO MI
SIL FIM S.r.l. marchio SILC
Via Campania, 19 
60035 JESI AN
TREVIL S.r.l.
Via Nicolò Copernico, 1 
20060 POZZO D'ADDA MI

Distributori
Distributors

LAVASECCO 1 ORA-CATINET/SANKOSHA S.r.l.
Via Roma, 108
10070 CAFASSE TO

DETERGENTI, SOLVENTI,
MATERIE AUSILIARIE, ECC.

DETERGENTS, SOLVENTS, 
AUXILIARIES, ECC.

Aziende produttrici e filiali
di produttori esteri

Manufactoring companies and
subsidiaries of foreign

manufacturers

BIAR AUSILIARI BIOCHIMICI S.r.l.
Via Francia, 7/9 
20030 SENAGO MI
CHRISTEYNS ITALIA
Via F.lli di Dio, 2
20063 CERNUSCO SUL NAVIGLIO MI
CLINERS S.r.l.
Via Giuseppe Di Vittorio, 38 
25125 BRESCIA BS
DIM S.r.l. Detergenti Ind. Milano
Via Guglielmo Marconi, 15
20812 LIMBIATE MB
ECOLAB
Via Paracelso, 6 - Centro Dir. Colleoni
20864 AGRATE BRIANZA MB
FALVO S.a.s.
Via del Progresso, 12 
00065 Fiano Romano RM
RARO S.r.l.
Via 1° Maggio, 14
75100 MATERA MT
SURFCHIMICA S.r.l.
Via Milano, 6/6
20068 PESCHIERA BORROMEO MI
TINTOLAV S.r.l.
Via Massimo D'Antona, 7 
10028 TROFARELLO TO

MANUFATTI TESSILI
TEXTILE PRODUCTS

Aziende produttrici e filiali
di produttori esteri

Manufactoring companies and
subsidiaries of foreign

manufacturers

CORITEX S.n.c.
Via Cà Volpari, 25
24024 GANDINO BG
EMMEBIESSE S.p.A.
Piazza Industria, 7/8 
15033 CASALE MONFERRATO AL
GASTALDI & C. S.p.A.
Industria Tessile
Via Roma, 10 
22046 MERONE CO

Members to the Textile 
Care Suppliers’ Association
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LAMPERTI CARLO
TESSITURA E FIGLIO S.p.A.
Via della Tecnica, 8 
23875 OSNAGO LC
MASA S.p.A. INDUSTRIE TESSILI
Via Mestre, 37 - Loc. Bolladello
21050 CAIRATE VA
NOBILTEX S.r.l. - GRUPPO TESSILE LG
VIA I° MAGGIO, 39/41
25038 ROVATO BS
PAROTEX S.r.l.
Via Massari Marzoli, 17 
21052 BUSTO ARSIZIO VA
TELERIE GLORIA S.r.l.
Viale Carlo Maria Maggi, 25
Loc. Peregallo
20855 LESMO MB
TESSILTORRE S.r.l.
Via Giuseppe Verdi, 34 
20020 DAIRAGO MI
TESSITURA PEREGO S.r.l.
Via Milano, 23/A
24034 CISANO BERGAMASCO BG

Distributori
Distributors

CROTEX ITALIA S.r.l.
Via U. Mariotti Z.I. Agostino 
51100 PISTOIA PT

INFORMATICA
INFORMATION TECHNOLOGY

Aziende produttrici e filiali
di produttori esteri

Manufactoring companies and
subsidiaries of foreign

manufacturers

ABG SYSTEMS S.r.l.
Via Milano, 7
20084 LACCHIARELLA MI
SINDATA S.p.A.
Via Rovereto, 17
20871 Vimercate MB

ACCESSORI
ACCESSORIES

Aziende produttrici e filiali
di produttori esteri

Manufactoring companies and 
subsidiaries of foreign

manufacturers

A 13 S.r.l.
Via Venini, 57
20127 MILANO MI
ALVI S.r.l.
Strada Statale 230, 49 
13030 CARESANABLOT VC
NUOVA FOLATI S.r.l.
Via dell'Archeologia, 2 - Z.I. Prato Corte 
00065 FIANO ROMANO RM
SCAL S.r.l
Viale Rimembranze, 93 
20099 SESTO SAN GIOVANNI MI

LEGGE PRIVACY - TUTELA DEI DATI PERSONALI
INFORMATIVA AI LETTORI
Rendiamo noto agli abbonati e ai lettori di Detergo che i dati utilizzati per la spe-
dizione della rivista fanno parte dell’archivio elettronico della Deterservice srl,
con sede in Milano, Via A. Masina, 9 - 20158 Milano.
I dati vengono trattati ed utilizzati nel rispetto delle norme stabilite dal D.Lgs.
196/2003 sulla tutela dei dati personali a mezzo strumenti cartacei o elettronici.
In particolare questi dati (consistenti essenzialmente in nome e indirizzo) vengo-
no utilizzati per la spedizione della rivista e di materiale a stampa connesso con
l’attività editoriale della Deterservice srl.
Ciascun lettore può richiedere in qualsiasi momento, a mezzo posta o fax, di
sapere quali suoi dati sono in archivio, richiederne la modifica, la rettifica o
anche la cancellazione. I dati non sono ceduti e diffusi a terzi né utilizzati per
scopi diversi da quelli sopra citati.
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17ª Mostra internazionale specializzata delle attrezzature, servizi, prodotti 
e accessori per lavanderia, stireria e pulizia dei tessili e affini in genere
17th Specialized international Exhibition of equipment, services, products
and accessories for laundry, ironing, cleaning of textiles and allied products

Fiera Milano (Rho)   3-6 Ottobre/October 2014

EXPO Detergo S.r.l.
Via Angelo Masina, 9 - 20158 Milano - I
Tel. +39 02.39314120 - Fax +39 02.39315160
expodetergo@libero.it

FIERA MILANO S.p.A.
S.S. del Sempione, 28 - 20017 Rho, Milano - I

Tel. +39 02.4997.6215-6241 - Fax +39 02.4997.6252
expodetergo@fieramilano.it 

2014

RISPARMIA TEMPO!
La registrazione è disponibile online
Pre-registrati subito

SAVE YOUR TIME!
The registration is available online
Pre-register now

www.expodetergo.com




